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rii 1·i111·in d<'lla di.,r·/t.«fon,• d1·I Codir'1? pl'11t1le a l'l'l/l'1'1lÌ 2.'I 1·1,;·r1·11fr, rlJ)/1P1rnla. 

La $C<luta e a1·u·ta al!·~ or·~ :i. 
~ono presenti il )linistro t•uarùasigilli, il 

Senatore Eula., Commissario Regio, il Ministro 

defl'fnt1~rno e più u1r1lt intc1·vie11e il Ministro 
clnµ-li Affari Esrcrj. 
Il Senatore, Seg1·etario, PALLA.VICINI dà Jet- 
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tura dcl processo verbale .-!ella. tornata prece 
dente, il quale è npproY:rto. 

Atti dh:ersl. 

Faun» omaggio ul Senato : 
Il Direttore Genr.·rat.1 della Hnuca Xnziunalc, 

<li 10 esemplari rlel liendiconto dcllr oprro zirmi 
delta Banca, dnrant« Fanno f8i-l: 

La Camera di Commercio cd Arti di Vene 
zia, ili 220 esemplari di 1111 opuscolo sulla (.Jfll'- i 
. stione dei pm·li-(1·c11u:h i: 

Il Regio Provveditore Centrale per I' istru 
zione primaria popolare. della Uclo:;i1111C' ml/a 
distribuzione dr! «ussidi nel /8ì-{: 

L'avvocato Francesco '.llaneardi, tl•·i s11(1i (',·;mi 
storici sul]' A11u11i11i.,f1·a:imw drl Debito Pub 
M ico : 

Il Sindaco di San (;incl'io, di 1111 l ndiriz :o di 
rinçruzùnneuto at 1·1·11fi•.,sorl' To1111iHlSfJ H1·s1ii11I' 
Hollond , pel suo discorso in lolle di Alberico 
t~entili ; 

La ditta editrice, in Mi lauo , F. Marini, della 
l'ifa di Mi!'/1l'l1w1rl" Jl11()11111·utti, tradotta dal 
tedesco da Angusto di Cassi ila: 

Il signor ,\. Falangola, delln l'Ila .lpJu'1ulic1.' 
alla Carta it ineruri« d'/l1ili11; 

Il dottor ~J. Carcaui. ili un suo opuscolo, in 
titolate : /1 Trrere 1' le g111· i11n11dr1; ioni; 

I Prefetti di Bologna P di Torino, ùr~li .I fii 
di quei Con•ir1li Prorinriali dcl 18i.-f. 

La Reale Accademia Pnlermitann ili Sr-ienze, 
Lettere cd Arti. llegli At tl di 11111•1/11 lteul« 
A ccadem ia, 

Lo stesso Sena1ore, Sr.111·r•t111·i11, PALLWICINI <lit 
lettura del seg-nrutA sunto di pNizioni : 
~. 15. Il 1>n.·side11lt> dl'I Congresso peda~o 

gico tenulo~i in Bologna 110! settembre dd 187·~, 
sottopone al Senato al•·11nP <leliberazioui prese 
dal Congresso 111<'dcsimo 11f'IJ'i11t1?rpsse dcll'in 
rremento della pulJlilil':t istruzione, 1:011 istanza ' 
che siano dal S•·trnlo pn~~r in opport1111a ron 
siderazionc. 

Hl. [I l'residf!ntc d01ln. Banca ;1g-ricola, indn 
striale, popolar~ di Piac1·nza fa .1clesione e si 
associa alla petizione presentata dal Comitato 
per il progresso degli stulli f'cono111ici 1li Pa 
ilova, ì'\. 11. 

Il Senatore Casati domanda un mese di con 
gedo per motivi di famiglia, ehe viPne dnl Se- 

1 

nato accordato. , j 
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Seguilo della discussione del pro~eflo di legge 
per l'n11prornzlo11e e l'altunzloue del Codtee 
peonlP. del Rrgno d'Hal111. 

PRESIDENTE. I. 'nr1li11n tlPI ;:i orno reca il se 
guito della dis1·11s~io1w d1~l progclto di legge 
per I' approvazionn ,. l'a11u~zio11c <lei Codice 
penalP dd RPµuo d'lt;tlia. 

C1 siamo atT•~stari al C;ipo \". rf,•/{o i11111no 
:io111· rlr•i r.-ufi11·1•;-i. 
Si dù lettnra rle~l'arl. T> 1:--1 • 

« ~ I. Pri1na che !;:ano 1kco1·se ve11tirp1at. 
tr'or1' 11ei easi ordinari, ·~ quarnntotto in caso 
ili morti~ impro\·Yi!>a o Yiol<•11ta, i~ vietato, ~otto 
pe11a ili un'ammenda 111:1g;;i11rc di ci1H1nanla 
lire, e t!Pll':tr1·esto fino '' tre lllf'Si, di dissec 
earc o sepp1~1lire 1111 l':tdaYcrc umano, o ili d1i11- 
dcrlo nel feretro. 

» ~ ~- Il tPmpo, rii ch0 nel paragrafo 11re 
celle11tf'. decorre 1Jall'ora ili 1·11i J'111fiziaJP sani 
tario 1111111i1·ipale nbhia :rccPrt:da " diehiarata 
l:t morle. 

,. :::: :1. Quarnl•J il cadaYc1·c ahlria dato segni 
indulrilati di p11trera1.ionc, può c~scre dis>'ercato 
o seppellito con li,·enza 1lell'antoritil di publJlica 
sieurezw, anche prima d1c sia rispctlÌYamcnte 
clecorsu il detto tempo. » 

Chi apprri\·a qncst'artirnlo f>ti•, 1·0µ-lia sor 
g~r~. 

(Approvato.) 

Ari. i'>Hì. 
« ~ 1. Chiunque ~cppcllis1:c o fa scpp .. llire 

un eadaverc in h1ogo din.•rso dal rimitern <lei 
comuuc in eni aYvennc la morte, sall'!l le ec 
cezioni permesse tlai rcgola111cnti, il pnnit.o con 
l'amme11rla rnaµ-µ-ion! di einqnanta r.11 cstrncli 
lJile a rcnto lin~. 

,. ~ 2. ::ìono a l'arico dcl eontrnvvcnturc le 
spese nceessarie pPr 1·im11ny,~r<! il eadavere c\3-I 

, luog-ir in eni t'n ilh•galmeutn sq1pcllito. • 
Chi apprc,va cpiest'articolo, nig-lia alzarsi. 
(:\p11rovato.) 

Art. fi47. 

« ~ I. I cadav.~ri debho1w essere tr;1spor1ati 
in cassa chiusa: e non pos~ono essere esposti 
ne in chiesa, né in qualsiasi luogo pubblico. 

i. § 2. La contravvenzione al disposto del 

' .. ., 
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paragrafo preced•)l1te è punita con l'nmmouda 
maggiore di cento lire. » 

Clii approva quest'articolo, sorga. 
(Approvato.) 

Art. ;)·IK. 

« l~~ vietato di trasportar<~ i cadaveri in ore 
<liversc <la <p11·ll1! stabili~ d.dl'aurorirà compo 
teutc, e il cunu-avvontore ù punito con l'am 
menda m:tggion• ili ciuquantn ed estondihile a 
cento lire. " 

Chi approvn qucstartico!«, ahhia la hout à di 
sorger«. 

(Approvnto.) 
Art. 54!l. 

« Le disposixioni del presente capo non si 
applicano quando l'nutorità competente, per le 
ragioni di sanità pubblica ili che nell'articolo 
534 abbia diversrunente stabilito; " i contrav 
ventori ;il!1! prescrizioni da ossa emanate sono 
punltì con Jr peni' indicate nell'articolo mrtlt' 
simo. • 

Chi approvn quest'articolo, 1 oglia alzarsi. 
(Approvato.) 

CAPO VI. 
n,'{!t csaln zioni noci ce, 

A questa intestazione dcl Capo VI, l'onore 
vole Sonatore Tccchio propone uu'agg iuuta. 
Egli vorrebbe si dicesse: Dd!1· 1·s1ilo:::iu;1i fctid» 
o nocirc, 

Interrogo la Couunissioue " il :\li11istro se ac 
cettano quest'zurgiunt«. 
Senatore EUL.\, Co111,;1is~111·irJ Rcyio. Il Governo 

11011 acceua cpwst.':u:rgiunta. Esso ritiene chu se 
li'! esalazioni ;;01•0 fetide s0110 anche nocive. 
Senatore BORSANI, Relatori'. Anche la Com 

, missione è dello stesso avviso; per couscguenxa 
non accetta la 1•1't.1po:>ta dPll'onorcvo!e Senatore 
Tecchio. 

PRESIDEN1 E. L'onore vole :\li nistro Ji Grazia 
e Giustizia all'art. 500 rnotlilka l:i rcù:Ìzione 
del paragrafo l. nel seg1wnte modo : 

« ~ 1. 1'.; vietato di stabilire fabbriche ilid1ia 
rate irn;alnhri, pericolos(: où incomode Jall'au 
t0ritit cornpelm1tc: il contravventore i· p1111ilo 
con l'ammendrr i;urg,(Jir;n' di <"f'nfo Zii·e. » 

Chi approYa il paragrafo I cosi moùitlcato, 
"Voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
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« s 2. Il contra\·vcrfto1·e che abbia agito non 
ostante il tli\·ido 1lell'antorità, è punito con 
l'arrt:slo tla snllici giorni a un mt>!'ie ... 

Chi approva •111Pst11 p:w:urrnfn 2, ahhi:.t la 
hontù di sr1rgcn~. 

( ,\ p pr• irnto.) 
Chi approva \"intero articolo :>.'JO, si alzi. 
(ApproYato.) 

Ari. 5;, 1. 

« f: ''ictato tli 111ace:>rare, senza licenza dol 
l':rn1orità. competente, c;rnapa o altro piante 
t••ssili in acque 11<rn correnti; Il il co11travven 
tor1' •~ puuitu cou l'a111me11da lino a ciuquanta 
lire. » 

Chi appro\·a quest'articolo, "o{iflia alzarsi. 
(Ap:,rovato.) 

Art. 55:!. 

« ~ I. Ì·: \·ietato di formare o lasciare am 
massi di concimo, di spazzatura o di altre ma 
terie di l'acile fermentazione o putrefazione nella 
strade e nelle piazw clelle città, delle terre o 
tli altri luoghi abitati, tld pari che nelle chio 
stre, nei cortili e in q11alsivoglia locale o di 
(lf~ntlt>nza di rnsa abitata, donde le esalazioni 
possano rnrarc prcgiuùizio all'altrni 11alute. 

» § ~. Chiunque contravviene al ùivieto di 
che 11el paragrafo preccclcnte' e punito con 
l'au1menda ll110 a ciuquanta lire, eù À obbli 
gato alla rirnoziòuc delle matPrie a proprie 
spese. » 

Chi approva q Llt'Sl ~articolo, abbia la bontà ùi 
sorgere. 

(Appl'O\ alo.) 

Art. s;:,:~. 
« La nwtatura ùei cessi, tielle fogne o dei 

~ canali o fossi lla scolo non può farsi nelle città, 
: uell•' terre P in altri luoghi abitati, se non con 
l'uso dci mezzi e nelle ore stabilite dall'auto 
rità per impedire le esalazioni nocive; e il con 
tra\·ventorc è punito con l'ammeuda maggiore 
di cinquanta <'d estendibile a cento lit'e. > 

Chi approva quest'articolo, sor~a. 
(Approvato.) 

Art. 0::,4. 
« ~ I. Le hestie rno1·te naturalmente, od uc 

cise per vecc11iezza o malattie o appartenenti 
ad una specie nella quale domina una malattia 
contagiosa, qualora non possano easere deati- 

. . . , • .--à. •, 
1 ' r. '. .. ~\ ~ 
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nate subito ad un uso profittevole, chi' ne rli 
strugga l'organismo, deb houo essere sotterrnte 
secondo Jr no1·111t• stnl.ilite dai r1~gol:uw,nti 
locali. 

» ~ ~. Dove manchiu» i l't,golam1!nti, il sot 
terramcnto deve farsi : 

1. prima che la bi-stia morta incominci a 
putrefarsi; 

2. alla distanza ai men« di duecento metri 
dall'abitato e di cento dalle pubbliche strado ; 

3. e in una fossa protoudn due uu-u-i. 
» § 3. Chiunque coutrnvviene alle disposizioni 

dei 1•recP.tle11ti l•lll'llgrafì il punito con l'a111- 
menda waggir,re di cinquanta lire: 

» § ·I. C1111 la stessa 1wna i! punito chiunque 
dissotterra ]Jf'I' qualsinsi sc:1q10 una bestia 
morta.',» 

Chi appr11\·a 11H••s1'anieolo, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 

CA l'O \"I[. 

/Ji.•P''-' i: irJ!l(' .I./'' //I', ·o /r •, 

. ' 

:\ rt. i"J;"J~i. 

« Ogni couuavveuziou» allt' lPg-gi Ptl ai l't! 
golamenti sulla uuhblic« sanità, J.!l'I' la •1uaie 
non fossi) stabilita una J1e11a speciale , C punita 
con l'ammenda. » 

(Approvato.) 
li Senatore Ang ioleui 111·01w11•• 1111 articolo 

aggiuntivo (7');,;, lii') cn11e1•pito in questi t1•1· 
mini: 

« Chi1111qu'' 1iruf•.'ri,;,.,, in pubblico bestcuunic 
accompagnate d.i parole sconce o tali da vili 
pendere la divinità, 1• da J'f'i:arP oltraggin ·alla 
pubblica morale, è punito coll'nrresto flno ad 
un mese. » 
Interrogo il GoYcrno e la Cornmissione si: 

acclltt:rno qnest'agµiunt a 
Sen:itore EULA, C1,,,,,,,;,s1•;·io R1•,11io. Il Gc• 

verno Je~itlercrcbbr ,,;apl!l'C 11~ r:wioni a cui 
I' onorc\'olc propoiwntf' a\'i'Oi-!'gia qnest' ag 
giuiua. 

Senatol'e ANGlOLEl'fl lloma1Hlo la parnla. 
PRESDENTE. Ha la varola. 
Senatol'l~ ANGIOLETTI. La r:tgionr che mi "]'insP 

a present.are 1p1P.st'arlicolo ag:.!iunti\'(). fu il de 
siderio viÙSSÌlllO che io ho di \'CÙer comuattuta 
e repressa la riprove\'olc abitudine della be 
stemmia e del turpiloquio, raùi .. cata sp@ciahnente 

in alcune prm·incic del nostro 1>acse, r.11 in pro- 
1·orzi.,ni c sotto forme tali da far arrossire .:in 
ehc 1·hi abbia orecchi non molto 1lelicatamente 
tr.1nprali. E 111i cnnforta a farlo il pensiero 
clw la manc:wz:L lii •1ne::-t'articolu potessn es 
S<'l'C 11n'o111is~io111•, ua nwto che si dovesse 
riempire. E mi coni'è1'tna in cp1est'idea il vedl're 
che il p1·.igctto <li Co1lil'P- c11nt1•mpla il raso lii 
coloro che 111ostr:l1lu in puhli!ico 1wrlit1ì im·1•- 
1c1·r,12rfr, r]w si lia;.rn:rno :dl':tjJ('J tn in .'.1<:(1nc 
esposte al puhlJ:irn, die si 1Lll)Stra110 in pub 
blico uu1·i:tl'hi, (' J11,;tlm1"11tc coloro chn ll~:tlltl 

c:itti\·i 1r:1tta111enti co11t1·0 le \J(•stie. 
:\ 1111: 1•:11·v1• allora l'hc co111t) c0~a 11n11 lecita 

i: pani bili•, do\'cssc aneli" c .. Hsidt:'rarsi Ja be 
stemmia l1L'o!'1)l'ita in pHhhl1co, specialmente 
l[U<lllÙO e ri\'l'Sti'.a 1lt~:i1) [{)l'l{li) p:Ù ingiuriose 
per la 1livi1lità, lll più scawlalos1! p1)r la pub 
blica morale, le più rihultan1i p•·r la ei\'iltà e 
per l'educazione anche la più volgare. 
Perii ttuesta tilulianza, che hu inteqirctato 

come contrarietà, 1lirnostrata dalla Co1111nis 
;;ionc e anche, se 11on t!rl'O, dall'onorevole Com 
missario H1'gio, mi avverte che prohahilm1mt1) 
11u1·sti ~iguuri avranno le ltlrn rn;.:iuni per com 
hatt••re la mia proposta. 

In <1ncsto stato di l'OSe io dovrei unire que 
sto rnio f'L1Jl\ntlarnc11to a tutti gli altri, coi quali 
si ~ta co11111iendo 111H•stn grande ecatombe, ri 
tirandolo. i\la oramai lho fatto. <', 'lllalnn<tue 
1•ossa ess1·re I' a\'vi~o della Com111issionc e 

·1 dell'otLorcvole Crirnmissario H''gio, voglio a. p- 
1iell11r111c11c al Senato, ", s1)C01Hlanclo andie 

J il d1~shlerio dcl C1Jlllllli!';;ario ltcgio, esprimi>re 

I 
il mio m1Hl11 1L \·cd1•1-.~ . llf'lla 111.:inii'ra la più 
br<'V() che sarà possihilP. 

I 
i~ iutLLile, che io dicn, o Signori, ciò, che 

molti di ,·oi, e forsc og-1111110 ili voi aHà già 
i notato, è inntil,~ che io 1lica, 1'111• questo '<le- 

\ 
plorc:•ult' \'izio, o\ti·•! a1l .~tl.liµaare ll••gli uomi11~ 
aclult1, ,. stato d[l. <•ss1 111ocu'ato :inchr' nei 
bambini; i quali sanuo proferire schifus,~ pa 
role, orribili li1~su•mmic prima, quasi dir.~i, di 
avei· imparat0 a dire h:diho ,. mamma. Ed alle 
parole dis!.:raziatamcntc corrispondono i fatti, 
tanto l'iu•, liisogna pur t•o11l'<'ssarlo. in alcune 
cittù d1•l nostro hrl pa('SC il liv<'!lo dell'r.1luca 
ziorH~, della p.:irtc morale appnriscPnte ò assai 
al disotto di r1uello df'gli altri p~wsi d'Europa. 
!11 q11t•sto stato di cose mi sono dom.:indato: 
è o non è un male che quei;ta parte di po1lolo , ..... 

• ..;, l 
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si abbandoni senza alcun ritegno a codeste di 
rnostraxìoni di scost tunatezza che ne 1lt•t n1·111uw 
l'indole, che ne guastano i costumi eh» la ren- 1 
ùono, dirò la parola, sprrµ- .. 1 ole aµ-li occhi 
dei mondo civilo? 

Spero che tutti gli onorevoli 1ni.~ì Colleghi 
Vorranno convenire con mc che questo ~ un 
inale ; come vorrei spera1:e nuche che llf'SS11110 
vorrà dirmi che questo male non sia tale da 
doversi combatu-r« con un articolo dr-l Codice, 
ma che sia nreg lio lasciamo la 1·nra al tempo, 
all'educazione eh» dovrà veuir«, all'Istruziuue ' 
che appiarier:'t la via per poter ;,!'i1111g1!l't' :ul 
eliminare questo brutto vezzo. 
Teorie che lasciano il tempo che tr1J1·a110 e , 

che in pratica non hanno valore. ..\pr•ol[gian 
doci esclusivamente atl esse' senza introdurre 
nel Codice qualche cosa che miri a reprinrere 
questa brutta abitudine, io credo che noi tutti 
abbiamo tempo di morire dicci volte prim« 
che un ruig ìiurmuent« sì veritlchi. ~.~ capisco 
.:iual cosa siavi, ch.: si opp11nga ;1\l':1ttuazio11c 
della mia pr~rosta. 

Se il turpiloquio, se le parole oscene, se le 
bestemmie sono cose che offe.ulouo la civiltà, 
perché non devono essere rcuesse i 
Io non parlo delle offese portate ali" uua u 

ali' altra religiou«, il qual tPuta ò già stat« 
trattato nella discussione di articoli precr-dcuti 
dei Codice, Per il che spero che 11011 lllÌ vor 
rete dire che uri nostro paese ora ab biamo 
adottato la furmol:l: « Libera Chiesa ii: L hero 
S~ato. »Noi Iascìauùo che in ogni r·~ligio:1" ~ia 
libero l'esercizio ùel rullo, uon dohhiamo occu 
parci ùi chi offende, tli chi Yilipe11dc Dio? 

Ilio, io uou lo inte11do come un 1uo1101•olio tlì 
noi catlolici; io lo intendo conw un obl.Jìettirn 
cui mirano tutte le religioni ; Dio io lo intenÙ•J 
come il faro della civiltù, della mor:i'e di tutti 
i popoli dell'uni n~rso: cd è sotto 11uesto sol<J 
punto ùi vista che noi ùobbiamo volerlo ri 
spettato, anche per la ragione c1i essere rìspd. 
tati noi stessi. 

E noi rispettati spesso non lo siamo. 
Io vi assit:uro che no11 e raro il caso in cui 

dobbiamo sottostare col viso rosso ali:: critica 
degli stranieri, i •1uali , fermarn\osì in Italia 
ed imparanùo la nostra lingua, si accorgono 
&ubito che le parole più riprtme sono appunto 
quelle che non dovrebbero mai essere pro 
l'Unziate. 

'"·· ""' 7 '· . 

Io !•Osso attrstarlo, pcrchè io stesso ho avuto 
c1ccas:0ne tli sentir111i fare ossen-azioni di quel 
u·p,,,•1-.', s<'11za 1<ap1·rf' 11n;tle r:1µ-i1;iie ad<lurrn 
1w1· i~1·u<u·,· ·111esto h1·11t10 \'izi11. Infatti questa 
l.Ili'i•itu1\i1H! IH';.rii altri pat>~i non si riscontra. 

S:u't)illO dnnrpie uni ~oli ehc dovrt)l!W perpe 
t11:tr11P la n~rgo;.:na ~ 

lo 111111 :-o, n, prr m<'µ-lio 1lir,•. non sai1'-'V:t 
se 11t•i codi1:i d1)Ì ;,. :il'.1·r 11:1zioni Psistesse un 
articcil•> chi· t•llllisse la h1•slt)lll1IIÌa ; ma l'ono 
r<'v<ol<) ~linist1·11 di (ìr;1zia e !.i11s1iz:a, or sono 
alcuni µi11rni, <'C ne le~~c uno dd Coùìce ger 
mani('(), s<' l1rn mi ricordo, Codi1:c che lo 
:-ti>sso 1Jlluri>vul<) ~li11istro appr<'zza 11wlt·1, nel 
qualf! la hc~t<'mmia ·~ pn11ìta c-ornc nn delitto. 
lo sa:11•1·a ,·\w nei endici dPi CL'Ssati governi 
italiaui la hc•sle111111ia (•ra 1rnrf' consitler;,ta come 
un reato; e posso a~sicnrani, o Signori, che -11011 
S<) ne S•~ntivano tante quante sr ne sentono ora. 
Posso assi1:11 ran· i anzi eh r prima 11 i 1larsi allo 
sfogo 1·illa110, gli 110111i11ì i più villani si guar 
davano intorno per vedere se ci fosse un 
carahinere che sentisse. 

Ora invece :ivvir'nc prccisa:nrnte il ro1·escio. 
Sicura ciel fatto suo. 11n1'sta frc11tag-lia, pare cho 
lo fac1·ia apposta. Aspetfa che il ca1·abiniere ci 
sia, ed i) allora che getta f11ori dalla bocca tutto 
11w·llo che ci pnò uscire tli peggio. E fa male 
il ,·,~t!ere il !'arahiniel't>, che tra il popolo rap 
pres1_•11ta tutto quello l'he ci puo essere di l iù 
rispettabile, ramale il nLl•'r!o as:::istcre a 1.1uel'e 
scrn1•, •' non solame11te rs:;,'re impotmltc a fre 
n:u·!,,, ma do,·erc con la sna pr<!St•nza quasi ap 
provarle. 

::\i- l'I't!llo chi~ :i'.la attuazione di questa mi 
;rnra potn~hhe e,;;;,~re tli 0stacolo la ùifficolta 
di fal'la os~en·are, conw mi pare t!i aver sen 
tiu1 dirt', perchè r1ucst' abuso ha preso propor 
zioni •!Slesìs,;ìm1~. Qut•sta trori:t mi l:arebbe paura 
p1)1TII1:~ se si 1!0Yes,:1) rin1111cìare :itl affrontare 
il male e cercare di t111nìrlo qnantlo i) grave, 
i fabarì, i \a,lri e simili saprebbero henc come 
Care per ottenere il libero esercizio della loro 
prufcssionc; hastnrelihe eh·~ ruhassero molto. 

Dcl male grave quando e ric0110seinto ta!P, 
credo che la lt!gge si debba occupare e punirlo 
con tut1 i i mezzi eh,~ sono a sua tlisposizione, 
basterebbe c:hi: il tuq1ilo11uio fossn proibito, 
perchè molti si 1lecid1~ssero ad astenerscné; ba 
slereblw qualche anesto, qualche punizione, 
perchè molti si ricacci.issero in gola le male 
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parole. L'esempio dcl passato, (ii cui io son" 
stato testimone. 111 ... .;u·a la ginstizi.1 t1,,JJ1~ 111i·~ 
osservazioni, 1~ i11 littt<J •p1;u1tlo Pra pJ'(Jil>i1.1, 
moltissimi si' ne :iskn1,\·a110. 

Il male si ò 1i1nliiplic:tto qu.uulo si sn1111 ae 
corti che la lt•!tge r.-prossiva non c·,,1·a piu , o 
non c'•!l'a l'hi l:i f:11·c.>s·~ osservare. 
lo 11011 dico l'h•~ .urche J"Pd11cazio1w 1.•d 1111a 

maggioro istruzione 11011 possano pori.ir« linoni 
frutti, tua vouliuuo css<\n\ «oadiuv.ue 1Lllla re 
pressioni'. H i li uucinmlo a q nesto sis: •'tua com 
binato non riusciremo mai a c.mcellar- d;dl1~ 
abitudini ili una par:•· dP! 11c1p11lo it:dia11o1 qn•dla 
da mc indicata la qu.rle ;, runlto iucivil» <' Hr 
gog-nos:i; noi t!ar•.·1110 ::I 111011clo J, 1 s1,ctlac<1lo 
ahha~tanza strano. ili volerlo 1;1111s1·1·,·;11'e c.uuc 
una spt>1·ialiti1 nostra. 
netto questo, io prego 1'0111Jn~' nl-: Comuris 

sione e l'ouorevole (;u;mlasigilli rl i \ol1•r ve 
dere so l'articolo 11r<'~Cnl:1to da 111<' d<JV•',;s1• 
essere inodiflcat» " corretto. 

Io non teng-o molto nl modo col quale è r.- 
datt«, llla li'l'l','i :l l'ilf~ f<1SSC j<l'I~<() da J1J1'<Ì in 
com; ider.iziou». 

A1I. ogni modo, q11<1l11w111e sia pi.'r ··sserr la , 
risposta doll'onorcvolo Couunissio n«, 0 dr-ll'o 
norevolo t,;uar,\asigilli, io p1-.:go I' 0 .. 01· .. 1·01.~ 
Presidente a Hilcr sott0purr1! la 111i:1 p1··11l•1sta 
al giudizio dcl St>11at() .. 

Senatore EULA, Co111111 i,g111 ·i,, 
la parola. 

PRESIDE~TE. Ila la p:trola. 

/i'cyi". !)1J11i:u1do 

Senatore EULI., ('o;,i;;1i~so,·io Jt,·!fi". Ii Gin 01·110 
ùcsiùera 11011 meno clii! 1'011.11·.,\'rJlc ::;.~n;1lul"<! 
Angiolrtti, chi:! cessi rwl nostro p<W:S1! il 1lcplo 
rabilc vizio 1lclla l1t!slemmia che, massime in 
alcune provincie, ò ili' 1'11nto ta11to f'rc·tnc11rc tla 
muovcn· a rilir1'1zo o;n1i P·~rsona Ctlncata e ùa 
attirarci a•ltloss1J il hia-.;i1110 1lcg-li strauicri. Tut 
tavia ùnpo a1'1'rC ogg·i i11~i1.•111e colla Cum1uis 
sionc, preso i11 :ill•':11,J .•-;arnr~ la di lui pr>1po 
sta, si e convi1110 ll<lll <!~St'.l't; ('1111\'Clli<'llk ili 
inserire nel Co1lic<' 1111a sp1~ciak disp.1siz:o11<' 
che contempli n punisca g-li oltra~·gi alla divi 
nità Cli alla puhhlira 11wrale dall'e;.;rcgio pr1~0- 
Jìina11tP cou p1rnle gins1au11?11tc s1~1 •'l"C la11w11- 
tati. 

Se. si tratta ùi rontumelic 1.r<1ft!rit1: 1Jt1b1.Jlica 
mentc contro il culto con animo <li dt~riL1':t"!o 
ed oltraggiarlo, sicche ne rimanga offeso il . ., 

;;cnlim0uto rnligioso ili chi le asl.'olta, vi prov 
,·c1lc giit a s:1fli<'ie11za I"a:·tic:olo 1:-1~. 
Si: poi si r ratt:t 1li p:tr.>I•\ sconcio che 1·cchi110 

offesi! al p11dor.~, l"onor.!Y•>le S0natorc !1~ troverà 
pn·1itc 1!:1ll'artt·~·1lo :i:1x, il ,1ual", infligga la 
1wna 1klla prigionia n della mnlta pei pubblici 
1lis1:oni n c:nni •!'iCP11i, i 1liscg-11i e le scritture 
o:-;L'•!lll.' divnlgatn sotto 1p1al11n1p1e forma. 

H1•n veli•~ i1J1p1:rta11lo che il progetto non i1 
mnto in •1ncst:i. mal1!:·i:t t' che t:mto la 1'eli 
!.!i1t11e, qnauto la 111ornle, aHanuo nel 111wvo Co 
dic0 una <>l'Iìcace tllt<'la. 

:\la c1>11,·e1T:'• 1!gli :u1dar•l 1•i11 oltre e punire 
anche ]() hcst••:n:uit\ 111·01'0rit·~ ina1·1·crtitamcnte 
" (>:'1' viziosa :tldu1li11c? 

:\r111 soiw ili r11iesr'a\'viso. :\ol souo, perd1ò 
non 11u1) ritenersi 1111ale nua vera offesa, e pu 
nirsi rome ta!•!, una parola proforita senza 
:rni1nn di o!fc111lc1·e: •! pcrchi~ 11nahtn1[lW <lispo 
sizioun 1!1.J la l1)gg.~ ricscir1:hlH~ sem'alcun ùuh 
liio ,·a11a cii in9f'licace. 

\';dg-a ;111 insegnarcelo la i;ranùe maestra 
ù1dl'11111:wi1:·t, l"csperic11za: :\<'lle .rirovincie to 
scan" 1! 1b lnn~o tempo 111 1·1.1.;<Jrc un Codice 
più ~1)rc1·0 ili 11naln11 itl1' altro fra i vig-cnti con 
trn la lirst,,111111i:1. 

Ur 111)111', wm v'ha forse altra provincia in 
Italia 1!0Yc si bestemmi l;uir.o (:o:nc in Toscana. 
i·: i111p:i,;::;ihilc far lltw passi per una cittil. qua 
lnn11n·~ (li 1111..I[;l hclln. rc:.;ionl~ senza che giuu 
gann da 1Jg11i lato all'or.·1·1·hi11 le 1larole più 
irrirercuti e più oltra!.!·g-iose alla divinità che 
si possn.110 immaginare; sicchè non si esite 
rcl,iJe a cn•tlt,1·e <'anccllato affatto 1\all'animo 
1lcllc classi i11f1•riori di qncllt) popolazioni ogni 
sc11ti111euto <li religione, se 11011 si sapesse rhe 
esse sparlauo iu silfat t.1 guisa per mala abitu 
dine e senza punto badare a q 11.d che dicono. 

::\è si opponga cl1f' in Tos1::rna la legge pe 
nale sulla bcstn111mia si:1 semin·,, stata lettera 
111orta nel Cotlirc, 11i• Yi sia staLo chi vi abbia 
pos;,o mano. Solto il 111·cccdcnle G1l\'Cl'llO fre 
•1ne11ti cran() i prncc;;si e 11) co11ùa11ne, ma 
1p1este a nulla giov:trono; il vi1.io si rnantenuc, 
S•.' pttrc noa crebbe. 

Ila 1\clto lonor. Sc11atore che attualmente 
non 1 i ha più :ilcun riteg110, che si bestemmia 
a11ch1) in viso ai carabinieri, qnasi per tleri- 
1lersc11c. Se ciù è vt:>ro, i carabinieri hanno 
torto, giacchè aYrebbe1·0 il dovere ùi denun 
ciare i colpevoli; e certo i magistrati non man- 
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rhercbbc1·0 <li applicare contro <li lor« la pena 
SCY1>ra stabilita <lai Codice toscano, rhr. ù rolà 
ancora in vigore. 
Per eccitare il ti11\'Cl'llO ad inserire 11..J Co 

dice l'articolo da lui proposto, lo ~t·~s~•> I·l'l'll 

I>inaute ha ciinto il Codico g1•1·111anicn, il qual» 
co1.1tcrrc!JLc una disposizione a11:dog;1. 
E verissimo che 111'1 Ciltli('<' della (irnnania 

th'l Xord vi Ira un articolo che punisce la lw 
steinmia contro Iiio , ,. J"u1111r. Xliuistro Guar 
dasigilli ebbe ;,;iii , a farne cenno al ~•'ll.1to 
11uando si discuteva il titolo sui reati contro 
il libero esercizio 1lfoi c11]1i. 

Ma s'i11µann0rehhP a partit•i 1'1111""· Srna 
lol'e Aiuriohl t i , se cn~tlt'ssi• i·hr quel!' articolo 
sia applicabile 1' si applichi contro dii bostem- i 
mia per semplice abitudine. J 

La parola IH·sl1•1;,111ù1. usata 111'1 ri1>eL11Lo Cci- i 
tlice, altro 11011 i· che la i:outurnetia l'he si : 
legge nell'art. l~i:l tll'! nostro progdto, e vuol i 
essere iutosa nello stesso senso, cioe di ol- I 
traggio scieutemcutc recato a lln divinita : t.aat\• ' 
che viene puuita, non come unn ~"lllJ>lice cnu 
tra\'vcnzioac, ma come un delitto, siccome noi 
}luniamo l'offesa al sentimento religioso. 

Ripeto del resto d1e il voJ.'r a:11larc più cii 
tre è far <>JH'ra iau1ilP, e nulla Yi ha cli più 
dannoso che il far leggi Ò•.•stinatc a rimanere 
ineseguite. 

Co1ncrrelibe, per ilare r~el'nziouf' a qui•sia 
legge, prncedcrc atl uua ,.,,ra razzia snlle in 
fime classi, ed al tlimani si s;m•hlH' di llU\1\'0 

da capo. 
I carabinieri arrt•stcrel>bero i bcstem1niatori, 

e forse coloro medesimi chi• appro\·ernhi>ero 
l'arresto, nrnnifcstcrehbero, scnz' ac•·c1rgcrsene, 
la propria approyazio11e per •1twll'atto di rigore 
con una bestemmia, la 1111aler ;;:ll"Phhl' prilba 
bi!mente ripetuta 1lall'arrestato aelL1tt.o di di 
fenilersi dinauzi ai ginclici. È d'uopo im;lcttanto 
I>ersnadersene: contro q11<'sta d1'piorahil1> abi- 
tudine non posso110 giovare che l'istrìlzio1w <) ! 

l'educazione; nulla può la le1.r;,r<) penale. Il (ìo 
verno 11on acc0tta quindi il prciposto cmcnda 
n1ento. 

Senatore ANGIOLETTI. !Jomancio la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore ANGIOLETTI. Sento il bisogno di fari' 

osservare al Senato due rose elette or ora dal 
\' onorevole Commissario H.•'gio, r ehe, per la 
\rerità mi hanno fatto impressione. 

-71; 

La confessione che la legge in Toscana esi 
~tc <' eh<' i carahinieri cnntiunamf>nt<! in tutte 
IP ol'f• 1lr·I gi"ruo (' in tutti i giorni dcli' anno 
~l.'ll!Ollil IH•stemmio tali, c1ime llOll e possibile 
archirott;1rl1~ 11~ cr0a1·l1! ili p('ggio e non ar 
l'•'"l;ino :ilc11110, liii lia 1111•rayigliato, 1~ la rimetto 
al s:g-:101· ~li11istro d1·ll'l11te1110, co111e cosa eho 
lo ri;.rnar.la. 

lo cri'd<J che se in un pa('se organizzato, come 
µr;tzi" a !)io i~ il ao~tro, f> in awzzu ad una 
11011ol;izioul' mollo gu,·1·rnahd1• cou1e è qnclla 
ili Fircnz(', i caralJi11i1•ri e le ;rnturitit di puh 
!Jlil'a si1·11rczza, si prc1Hl1·~sern la cu1·a di dare 
uu ('Se111pio ~olo, crPilo che se ne ot.terrl'bhero 
tltTrll1·11ti frutti. 

l\li 1li»piaeo clw J"u:11.n·oyole Commis3ario H.e 
µ-io ahhia t'a110 col<'sta confessione; e dico Ja 
\'t'I iti1, ~(' fossi ;d posto del ~linistro dcli' In 
té•rno ,·orrC'i fare 1111a!chc cosa, Yorrci almeno 
richiamare I' attcnò1n1; dci 1niri dipendenti su 
c·oilesti 1';11ti. Jet c·oufP-s"o che sino a •1uesto 
11nuto ho •T•~tlmo che l";irticolo di cui si tratta 
f1Js~e ahn,gato a11c:he in Toscana. 

Dichiaro a1te:.1ra che mi ha colpito di mara 
viglia. e non anei ,·oluto sentirlo dire in que 
st'anla, ifall'nuorenilo Commissario H.egio, che 
la l<'l.!'µ·c dt'hha tanto guardarf> all'inteuzione di 
chi cc1m1r1l'lt.e 1111 alto illeeito. Le intenzioni, ho 
sempre sentito a clit'<), clw saranuo punite o 
prerniarc ila! 111istro Sig-rwrf' in ci1!lo, ma in terra 
noi i]1Jhhia1110 YOl1•r ]'Hlliti ; .. !'li atti. L'intenzione 
potr;'l portare la dilferrnza di 11n grado ili pena, 
m:1 l'atto ip1awln i> ;;tato commesso, d1w'essere 
p11uiru C•1n e sPnza l'intenziout>. 

(Jtwatlo un uomo uccide 1111 altr' uomo, ·se 
J'anii. ncr.iso co11 premeditazione, sarà punito 
più µr<lYemente ; se l'nccidc senza premedi 
tazione, sarà punito meno gravemente, ma 
donit esser punito. 'Lo ripr~to, che di questa 
teoria ol<'ll'i11t,.11zio111~, soslt'11uta oggi dall'ono 
reYole Commissario lt1:µ·io, io nun mi sono po 
tlll.o rt'lrn!Pre ragimw. 

Ilo voluto 1·ichiarnarc J'atte11zio1w dd Senato 
so1·ra questi due puuti; dcl resto, mi rimetto 
alla sua decisione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Helatore vuol la pa 
rola. 

Senatore BORSANI, Ud1do1·e. Non credo di 
prenderll la parola, dopo le cnse dette dall'ono 
revole Commissario Regio, alle quali la Com 
missione aderisce pienamente. 

.. , 

\ ' .. 
~ !."' ' 

~ .. ·... l 
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Dichiaro quindi, senza più, elle anche la Com 
missione respinge !"aggiunta proposta da'l'ono 
revole Senatore Angioletti. 

MINISTRO DELL"JNTERNO. llu1na111lo la paro1a. 
PRESIDI:::iTE. L'nuorevole Ministro dcll'Iuteruo 

Ila la parola. 
MINISTRO DELL'INTERNO. I!o do11111111lato la 1•a 

rola pcrche mi occorro ili r••sp111g•·1·e un'nccusn 
che vien fatta al Xlinistro df'll' Interno dal ~c 
natore A 11;riuldti. 

Io sono ~tat•J in Toscana auch« qu.uulo µ·Ii 
ordinamenti vi~L·nti non erano applicati. 
Io fui l'rel'<>t t1J iu Firenze quaud« viuev.mo 

ancora i11 1•:1rtf' lP h·!.t!!i dd c;ra!!dnc·ato. Eh 
bene, posso assicur.u» l'unorevole Sr11iatore An 
g-iolctti clic la br>str.•mm1a era tanto a liii uale 
allora quanto lo C :td<'~S•1 .... 

L'nu roc.: .. \nzi più. 
MllilllTRO DELL'IllTER~O.... et! erauo l"'rl'dta 

mente ìnottìcn-i come lo sono ora le sanzioni 
pepali che si vorroulu-ro :t1l1•ss1i introdurre nel 
Codice v·11al ·. :'\"11 vi •' C'h<! 1111 sol« mezzo cf 
flcace, e questo i> q111•lln il<'I 'a diflusiou« rkl 
l'ist1'11zio11r·, cli -lla ,•dn,·azi•Jll<:' !'"l''ll:iJ'(' 1:1 quale, 
anche i11 Tosc.urn. 1· lll••lt•) al disou« della !'::ma 
rii civiltà <.;!11~ prr alui titoli si i• meritamcntc 
ncquislnta qnel'a 1·:11·1•' d'Iralia. 

L'artic1)lo rl1•l Co1Ji,:c• losc::lll•J l'ho 11ui prc 
se'nte; ess•1 d!C'C: « l.:1 Ìicsll'rn11iia pruffo1·ita con 1 

animo ùdilJf'r:Cto ::;i punisci• col rarr1~re da n110 
a ei11qtw a1111i. La IJc::;tcmmia 1•rotl1~rita per 
malva~ia aldllllin·~ o per impeto di coller:t puù 
incorrer<) 11Pll:t 11!l~1lesirua pena da uno a Sf)i 
mesi. » 

Ora io creùo di co11osccrc abbastanza la rirt:'t 
di Firenze per poter assicurare il Senato che 
[l()ll e mer.0111a1ll!'ll(e per ani11l<) cleliherato di 
bestemmiar•.' rhe coli si fa uso tanto ahitual 
meutl~ di paroh~ turpi~~iu1c, ma per una de 
plorevole abitu< li ne t'r111 u·atta si no 1la ham hi11 i. 
!\on pPr <111csto ~i e 1u:11l('a10, •' si manca ùi 
tradnrn~ ù:1Yanti ai 1uaµ-!sLrati i hC'stemmiatori; 
ma ndla maµ-gior 11arl•· 1lri casi in cni i he- 
8l••mmiatori sono stati t1·aclu1ti daY;rn1i i magi 
strati, vennero proseiulti dall'acc:nsa. lo cretlo 
che anrhe <'l:itcn1!Pndo a tutta !Lalia la s:u1zione 
penale proj'osta, ciii non Carehlie che, dovi' vi i) 
I' abitutline, si li~stemmiasse di meno. La sola 
educaziono.•, e l'istrnzione popolare potranno, 
ripeto, scemare quella 11essima abitudine. 

. 77 

PRESIDENTE. l{ilcggo l'articolo aggiuntin1 pro 
posto dal Senatore Angioletti. 

Art. j:J5 bis. 
' 

« ChinuquP ('ruferisce in pubblico hf'stemmie 
aceompag-natr.• cla paroh) sconce o tali da vili 
prndere la di\·initi1, e da recare oltraggio alla 
pubblica rnoralr.>, e p1mito coll'arre~to tino ad 
t111 mesi•. » 

Chi appro\':i. qncst'artfrolu, Yogli;1 sorgere. 
( . .\ppr .. ,·atll.) 

TITOLO I\'. 

111·:1.U: nl'.'\TR.\ \'\'E'.'\Zl0'.'\l 

1·n:-;TRO I..\ l'Ul!ll.l•'A ~!O!L\U:. 

Art. iX>t>. 
« Chiun•pw mostra in pu!Jlilico 1111dita in 

,·ereconde, i) punito con !"arresto fino ad un 
mese. » 

(Approvato.) 

Art. ~1j7. 

« Chiu11r1ue si bagna a!rapcrto in . acque 
esposte al p11liblico, f11llri ùei ]110µ-hi e dci tempi 
stabiliti d~.Irantot'il:ì, i~ puni1u con l'arresto 
fino a qninclici giorni. » 

L'on•Jrcvolc Sena tor,~ Tecchiu pro11011c Lii sop 
pri111ere •itll'st'articolo; ma ::-iccumc le proposte 
di ~opprPssinnP non si votano, metto ai voti 
L1rtil·olo come fu propo!;to d:i.l ì\linistero. 

Chi l'apprn\·a, voglia alzarsi. 
(Appr"vato.) 

Art. iJ58. 
« ~ I. Chi1uH1ue viene eolio in ist.ato di ub 

briachezza in luogo pubblico o aperto al pub 
blicu, llllÒ essere immcdiatamcutl' tl'adotto e 
trnlteuuio negli utlki di pubblica i:;icurczza tin 
che l"nhbriachPzza no11 sia cessata; e se riue 
sta llull e accide11ta]1~, C punito C<Jll !"arresto 
llno a '1uiudici giorni. 

» :§ ~- Con la stessa pena e punito chiunque 
abbia cagionata l'ubbriachezza altrui eccitan 
dolo col lllCWJ di scommesse od altrimenl i, 
ovvero con ingauno. 

» :§ :l. Se il l'.Olp<~l'Ole i~ r1•cidivo, ovvero è so 
liru aù ubi.Jrìacan;i, è vunito con l'arresto da 

' ::;edici giorni a tre mesi. » 
r:onorel'Ole Senatore Tecchio \'on·ebbe del 

1 ~ 2 fare 1111 articolo distiuto e separato. 
Domando all'onorernle signor '.\tinistro e &Ila 

Commissione se accettano (tllesta proposta • 
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Senatore EULI., CrJ11u11is<a1 /·1 R,·r;i11. Facci-: 
osservare che I' onorevole S1·11a.t•ire T•·•:•·hi" 
aveva proposto questa division», pP-1 caso 1'111: 
si fosse adottatu la supprr;ss1 .. :1e dr•ll' .1rti,·ol" 
557 teste votato. 
Ora la questione .-. J•l'•.•gi11di1·:1ta. 
PRESIDENTE. :\!cito ai vot i l":u·t.ie·oln ~,;,:-; , .. ,,1111~ 

è stato letto. 
Chi lo apJll'0\':1, ~ pr•·g.:ìtn rii :dz:irsi. 
(Approvato.) 

« Chiuuqu-, in l1H1go puhb.ic« o :q"~1t·1 ;d 
publilicu, incrudelisce t• senza necessita u~a 
ma1t1·a1ta1111:11ti cuutr« .uiimali , " 11 cos1riug1; 
a fatiche eccessi H•, é p1111 i r o ('Oli I' ;i llll1H'111la 
fino a cento li rr-. » 

L' onorevole :-i••ua1 ore Tecchio pr.,pon•' chn 
dopo lo pnrolc rt [otic!«: si ag-g-innga: 11111J1if;· 

stamente. 
Interrogo la C•Jllllllissior"' » il signor vlini-u'o 

se accettauu q11est'a~gi1111t:i. 
Senatore EULA. r;,,,1u11/.,.,,11·it1 f{,'(/ifJ. Il <.iuH'!'ll<J 

non accetta pr,rchò quando si rli•·••: f"tir'/11' 1'1' 
r-1'.~si1·r, deve ìnl•'ncl1~1·sì che ~ia110 ruanifestn 
mente tali; l'ag;;iu11µ:e1·" quost'avvcruio P. iuu 
tile ?. pericoloso. 

PRESIDENTE. Pcrrloui. J' nnorcv. ilr S1•nal0re 
Tecchio \'OJT('hhc dopn le parol•· "f"tii·Ji,-, ag 
giungere: mani(l'sf1r11/1'11/('. 

Senatore EULA, f 'n111 mi.<m l'io !.'r·[rir1. S1 · I' CC' 
ct>sso della fatica imp11st:t ali' :mimale ll<>ll i· ' 
rn:rnifesto, il gi11dicP. n1in pn•'• c·on1\n!111;11·e. \'ou 
i> perC'iò il l":tso ili far<:> la Jll'"jlosta :ig-ginn!:l 
la 11uale pc•tn·hlw fors·~ csscn· intP-q11·i:tata in 
senso restritli rn, si da ritenere dir 111>11 Yi si:t 
reato se non rp1a11rlo trattisi cli sm·izi1~ affatlo 
straordinarie. i~ 11' uopo lasciarnl' l'.1pprezza 
m1rnto ai magistrnti. 

Senatore BORSANI. t.'1•/r1frJ1·1·. Am:IH' la C1)111- 
lllissione rcspinµ-e l';q:rµ·iu11ta dPJl'urwre1·ulc Se 
natore Tt~cchio. 

PRESIDENTE, ltili'ggo l'artic·oln ron l':1ggin11ta, 
ùell' a >'verhi11 .,1r111ifrst1u111•11 f, ·, p!'O! •t.1"' a da 11' ,.,_ 
llo1·eyo]e S·~11:1 tori! Tereh io. 

Chi lo appro\·a, Y•Jglia alzarsi. 
(Xon è ap11n1,·a(o.) 
Hileggo l':irlicolt.1, sN·o111lo il te~t" mi11ist,• 

riale per metterlo rii yo11. 
(Vedi sn1irrr.) 

Chi lo approva, Yog-li:t alrnrsr. 
(.\11prornt(J.) 
I ';1s,:iarno al 

TITOJ,n \'. 

r>l:l.l.F •:Ol\Tl(A \'\·l·::\ZIO:"! 

1'11:\Tf\(l I. I l'l'i!Bl.:t:A t.)1'11':'1'1':, 

. \rt. 5ti(J. 

« ll11r;1111e la notk •' "-' altr(~ orr, stal)ilite 
d:illa antoritit, i• Yietatu disturh:ire la quiete 
tlP!.di ;1hitanti cn11 d;11n,,ri, canti, schiamazzi e 
s11011i cli rampane " di :iltri strnmcnti; Prl i 
1·011tran·(·11tori sou11 pnniti con J':if'l'csto Nno a 
•111intlici µforni. » 

A r111e~1·artil'nlo l'1morcYole Senatore Tecchio 
Yorr0h\JP eh•· ~i 111t'ltessc per prima pena l'am 
lll•'!Hla :-;ino a li1·1~ cinquanta; i' nel caso di 
r"ci11i\·a, si ag·gi1111µ·P~SP l'anesto tino a qnin 
dil'i giomi. 

!11\t\l'f'O~o l:t Co1111ni~sio11e (~ il sil:?'nor Mini 
,:tro sP :1<·•·l'tt.a11" q111·~li emeudarnenti. 

~011:don' EULA, f'rJ11u11iswu·if'J Ri:,r1ir;. L' Ollore 
Yolc Scaator<' Tcl'chio, crede <~ con ragione, a 
rn;11 aYviso, die il pnnire sem1n·e con la pena 
llell':urhlo 11110 a l:J giorni, chinn(1ue disturba 
la 'luii>tc deµ·li 11hitanti con canti, schiamaz?.i, · 
suoni Pd altri rumori, sia troppa severità. 

Chi uon ha mai prècetlt-ntementc commesso 
al1ri simili re:11i, r forse avrà contravvenuto 
Sl'nza p1111to rif1eltP,re al disturbo che cagionava, 
,·, alohrtstanrn 1'1111i10 cu1111u:i semplice ammenda. 
l'ropo11~ro j1(~1t;111to eh.~ lultima parte di que 
st'articolo sia modificato come segue : cd i ron 
/ ;·or1·,•11tnri ·"JllO J11'11i!i r<m l'a111n'/.i'nda .~i110 a 
/i,·c r·ii1r111r1ut11, 111•/ r·us11 di rccidin1 .~i 1L[J[Ji1t11ge 
/'1•1'/'l'''fr, siilfl 11 r111i11dil'i fjÙJ1·11i. 

Scnmurn RORSANI, li'l'!Hlorc. La Commissione 
an··~tta r1rws10 c11w1Hl:111w11tu. 

!'RESIDENTE. l{ileµ-g-u l'articolo P"I' metterlo 
ai 1·oti, cosi emendato: 

:\r't. 5ll0. 
« ll11ranL1~ la nolt.n e le altre "re stabilite <lalln 

autùrità, è lietato di:-turharr, la r1uiete degli 
abitanti con clamori, <'aliti, schiamazzi e suoni 
di ca111pane o cli altri strnmenti; ed i contrav 
ventori :;0110 p1miti eon lammenda fino a lire 
ci11quauta; nel caso di rc•:idiva si aggiungt.l 
J';1rrct.to fino a ·111i11rli1·i giorn.i. ,. 

·• 'J 

. f 
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Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato.) 

Art. 5Ul. 
« Chiunque esercita professioni o mestieri 

rumorosi od altrimenti molesti senza osservare 
le cautele e 11' coudiziuui stabilite dai regola 
menti, C punito con l'anuucuda ììuo a einquuiu., 
lire, e nel caso (li recidi va, si può ;q:r~i11111-[ere 
l'arresto tino a quindici µ-iur11i. » 
(Approvato.) 

Ari. 7>1i:!. 

« Chiunque, sinrulaudo disastri o pericoli non 
esistenti, o abusando di campane, tamburi od 
altri strumenti rumorosi " ùi qualunque mezzo 
atto ad cccitur« apprensione 110! pubblico, 1·i 
chiama un concorso ili gente, o mette in motu 
l'autorità o la forza pubblica, i) punito con l'ar 
resto fino ad un mesc.» 

L'onorevole Tecchio proporre che alle parole: 
ttno ad un mese, si sostituiscano le se;,r11enti: 
fino a tre mesi, 
Senatore EULA, r:r,1111i1issarirJ U1•gio. Il Governo 

accetta quest' emendamento. 
Senatore BORSANI. Rt'/u/r"·,·. Lo accetta nuche 

la Commissione. 
PRESIDENTE. l{ilegµo I'articol» cosi ··mP11dat11 

per metterlo ai voti. 
(Vedi .~n11ra.J 
Chi lo approva, :-;11rg-a. 
(Approvato.) 
Siamo al 

TITOLO \'I. 

IJELLE 1·0:-.TH..\ \'\'1·::;210:;1 r-oxrno J •• \ sllTltEl.Z~ 
DEI.LA YITA 

E llJ·:J.L.\ r:\T1·:r;f{IT\ PEHso:;,\l.E .\l.TR\I. 

Art. 5G:~. 

« Commettono i:ontrav\"emio11e: 
1. coloro che avcudo lasciati materiali, 

legnami, botti, o mercauxic, o fatto o intra 
preso scavi o fahhriche, 11rrntì od armature di 
fabbriche, in luogo di pubblico 1•as~aggio, omet 
tono di collocare i necessari scµuali, ripari e 
fanali, ancorchè esista l'ordinaria illuminazioue 
pubblica; 

2. coloro che, senxa averne li·gìttìmo in 
carico, spengono i fanali della pubblica illu 
minazione o quelli menzionati nel numero l ; 

3. coluro che 111 luoghi abitati rsplodouo 
armi da sparo, mortaleui e simili, 1l lanciano 
pietre od altri corpi solidi ; 

·!. coloro che lasciano v<1garc pazxi affi 
dati all;L loro custodia; 

ii. coloro che lasciano libori o non custo 
disr<rno ;1 1w1·111a dci r1·gr1l<ut1~11ti, animali pe 
rirnlusi " feroci lr;rn ;q;parL•·neuti, o affidati 
alla loro c:11sv .. dia; o d!f• omettono di custodire 
e dcn1111eiarc all"autontit ca'.1i che diano seg-ni 
di idrnfohia, a loro a1qiar1c•11cnti ocl artldati; 

G. coloro clw, sia 1wr il moÙ•J di attai:care 
animali ai carichi, o di !'ormarP, c'.1111ùurrc, gui 
clan' i l'aril:bi stessi. sia rol C'OJ"so Vl'locc ùi 
c:irri, n>t111r1.• ,,(! ;tltri r1:ic•Jli, o di animali. 
('.spn11µ·11110 a p•·l'ic"lr> l'altrni sicnrl'zza perso 
nak; 

i. coluro che, sc1u:a e~~cruc capaci, diri 
gono caYalli otl altri ani111ali, sieno o no attac 
cati a carri o Yell.llre, o li :1ftldauo a persone 
inesperte ; 

8. cnlorll dw lascia110 senza custodia in 
lno;.dii ap1.•rti, cavalli ud altri animali attaccati 
a carri o Yetturc, o ,;ciolti, e coloro che, pur 
''sscu.Jo sui carri, o sulle rdtnrc, non dirigono 
,zii animali, o ~ono 1·olti at!dormcatati ; o non 
lasciauo aperto e sieuru il 1•assaggio agli altri 
veicoli ccl allf' pcrs(Jae <'hc si trovano sulltl 
strada: 

fl. \"nloro che lungo le ferrovie, non os 
scna111lo le prcsl'riziuni emanate dall'autoriti1 
o dall'impresa, mettono in \H:ricolo le persone 
o i convog·li, salvo il dispusto dP-lle leggi spe 
ciali; 

10. coloro elle espongono od appc111lono a 
finestre o balconi t;oSf' 1w11 assicurate, che ca 
dendo possono lcùP-n!, url ;111rh1: semplicemente 
l11rdar<' l•• pcrsorn•; 

11. r<.•loro che, ron grida " col pi di fru~ta, 
aizzano o spaventano :tnimalì; 

1:2. e in gcneralt~ coloro che con fatti di 
rpialsiasi natur(r hanno fotto ~ùrl!Cl'C il perjcolo 
cli danni personali, l'hc 1•ute,·a110 l'acìlment<: 
essere pn~vednti. » 

Chi ilJ•J'l'"Ya •p1e::-t'ar1irolo, i' Jll·••µa1n dì sor 
;.;t!rè. 

(ApprriYat11.) 

Art. ;,1; I. 

« l. Lr 1·1.i1lranenzio11i pre\'cdule nell'arti 
c1Jlo prf>1•1•1l1•nlt_> S'llJll p11nit1.• C(Jll J"alll0l0t\Ù'1 è 
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co.n l'arrosto ; le 1111ali pcn.. pu..;so1to essere ap 
Phcatf' anche soparmam.un« .. :'\1•i 1·:1~i p1·evc 
duti nei numeri fl. "7 e . x, s:: il cnlpovole i• coc- 

• Chiere o condur t.irc si aggiunge la sospensione 
dall'es1•rcizio del ,.;110 tnosticr». 

1 
• , § 2. Qualora li- cout ravvcuzionì pr1·n~clnte 
Ilei numeri I. 8 .~ IO siano staff? commosse in 
lilla locanda. il l·•c:•udier•~ che. conoscendole o 
Potendo),~ prevedere, 1ib11 h• abbia imp1•tlit1' o 
fatte cessare. 0 non ahhia usata sntlici<':<t<' di 
ligenza per impedirlo o farle cessare, 1·· punito 
con le peue stahilit« l'"r i coutravvoutori. » 
L'onor. ~liuistro cli Grnzia f' f;iustizia cmr-uda 

il !:i 1 <li questo articolo, agµ-i11uµ·e 1111 ::; 2, 
!! mantiene il ::i 2 i!PI pri 1110 pro~etto, chi! cosi 
diventcrehl.Je il :l. 
Do lettura ali'articolo, come ;.. proposto dal 

l'onorcvole Guardasigill i. 
« ~ l. Le contravvenzioni prevedute uell'ar 

ticolo precedente sono punite cou l'ammenda 
1! con larresto: questi' pP11e lH>ss.11111 essere 
applicate auvhe sq1arata111P11tP. La pP11a 1lPl 
l'arrcsto nou i;11ù ·~cr·c1l1•re 1111 11H•,.;1•, eccettoc 
chè nei casi i11dicati nei numeri :J e !J. 

» §. 2. Il colpr,vol•' <lcìlr conrravvpnzioni pre 
vedute nei 1111m<'ri Cì, i 1~ ~. se i• cocchirre o 
conùuttOl'P. Ya pili'•' sog!!<'ttn alla ~ospensionP 
<!all'esercizio rl1.'I ~no 111est i1•rr. 

« ~ 3. Qualora le contr;:ivYenzioni 11r1~\·rdntP 
nei numeri I, s e IO siano stati' commessi~ in 
una. locanda, il locandiore ehe, conrisce11<lo]f! o 
Potendole prcYcdere, non l<' al1hi;:i impt•<lite o 
fatte cessare. o nu11 ahhia usata sntllciente 1li 
ligenrn per impedirle o farle cessare, e punito 
con le pen.- stabilite per i contravn~utori. » 

Chi approYa l'aJ'!icnlo co~1 enwndaw, voglia 
1 

sorgere. 
(Approvato.) 

Art. Zi(ii•. 
< Chiunque ;1dopera una calùaia, per niac 

chiue a vapore :;i lì:;sf? eh<' muliiti, nuove o ri 
staurate, prima che siano stati fatti gli es1ie 
rimenti o sia stata t!at:i la licenza a tale ef 
fotto richi<~sti ùa leggi L' regolamenti speciali 
·o senza I' u,;scn anza dPi mo,li e delle cautele 
ùai meùesimi prescrilt••, i! 1•11nitu <'Oll l'am 
lllenda maggiort' di 1·e11to lire. • 
(Approvato.) 

A rt. f>tifl. . 
< ~ I. Chiunque essendo obl.Jligato alla con- 

• • -~u 

• 
scrrnzionc où .;J ristauro di un edificio cl1<~, a 
f!indizio d<'i periti delegati ù:tll' autorita munì- • 
cip;:ile, minaccia roYina,• o in qualsiasi .altra 
mani1':-a è 1•cricoloso 1•er l'altrui sicurezza, non 
prc-Yv1~1l" a far cf'ssat·f' il 11ericolo, è punito con 
l'a111111Puùa magµ-ior1• di cinquanta ed estendi 
bili' a cr·11to )in~. 

» ~ !!. Chiun11u" nei casi 1•reveduti dal pa 
,·ngr.'.lfo )Jl"Cccclrntl', lw trascurato, malgrado la 
intim:,zione fattagli dall'autorità medesima, di 
ripar:ir0 o demolire l'1'dilkio, f. punito con la 
;immf'ndn maggiore di 1:1!nto lirn : e, ove la 
roYina sia nccaclnt1, 1·011 larresto ùa seùici 
giorni :lll 1111 uwse. 

» ~ :1. I.' autorità µ·illlliziaria può ordinare 
clw 1 .. rip:irazioni siano eseguite a spese del 
contravventor<' •'d a cura dpll' autorità muni 
cipale. » 
(Appro\'ato.\ 

Art. i:>Ui. 

« ::i I. Se è rovinato un editkio, e la rovina 
e ll.\"\"Cllllta )lei' colpa, negligenza Otl imperizia 
dell'architetto, ingegnere, o capomastro, diret 
tor•' o cnstruttore, qucst i sono puniti con l'am 
menda maµ-giorc di cento lire, e con la sospen 
sione dall'esercizio della professione. 

» ::; 2. I.a disposizionP del presente articolo 
è applic:ibil{l anche nel caso di rovina di ponti 
o d'armature prr la costI"uzione o riparazione 
tldle fabbriclw e simili. » 

l."onoreYolc Senatore Tecchio propone che in 
li111~ 1lel ~ I <li quest'nrticolo si aggitmgano le 
parol1.:: solr1· le di.'1111.<i_:foni df',tJli artiroli .182 
,. :18.1 di 1111cgfo Codù·1•. 

Prego la Commissione e il signor Ministro 
ili dire, se accettano 1p1est'aggi~nta. 

Senatori~ EULA , Commi8.çal'io Regio. Il Go 
wruo 11on l'accetta, perchè la ritiene del tutto 
superflua. L"art. riu7 contempla il solo fatto 
Ù<'lla rovina di un edifizio, senza che sia avve 
nuto ùanuo alle persone; ~ henP inteso che, se 
n1' saranno rimaste morte o fori te persone, non 
si 1ratterù più di snmplice eontraYYenzione, ma 
s1 <lei tlclitti di omiciùi@ o di lesione personale 
colposa previsti ùai sopracitati articoli, perchè 
ne sarù stata causa l'imperizia o la negligenza 
dell'ingegnere, ard1itetto o costruttore. • 
Ossl'rrn 11oi che il fare questo richiamo è 

non solo inutile, ma anche pericoloso, perchè 
indurrebbe forse taluno a credere che altre di- 

. 
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.sposizioni del Codice, IP quali non pregiudi 
chino all'applicazione dei detti articoli, solo 
perchè siasi ouunesso di 1lid1ial'arn~ salvo il 
disposto, ddJuauo osserr- : ,11 eq1r<'late c<Juie de 
rogati ve ai medesimi 11.·i 1·:1si speciali cb e""c 
eontemplati. 

PRESIDENTE. La Coni missione ac·1:1•t1a ! 

I 
I 

Senatore BORSANI, Hdo/111·1·, :io11 1,, .icccua. \ 
PRESIDENTl. :\letto prima ai voti r emeuda- · 1 

mento dell'onorevole Senatore Tecchio il 11u:d<! 
vorrebbe che alla fìnc dcl ~ I, dell'artico.o :JG7 
cioè dopo le parole: dall'1·.<1'r'1·i.cù, dclùi pro 
[essione si agginng•!ssPro le parole: sa/1·e 7,, tli 
sposisioui d1•yii trr·fù·r,/i ,'f.~·:.:- r• .t«: di r1111·slo 

Codice. 
Chi approva questo cmeud.uueuto, si alzi. 
(Nou è apprcvnto.) 
Metto ai voti l'articolo 1)()"; nel t•·~to mini 

steriale. 
Chi lo approva, e pregato di alzarsi. 
(Approvato.) 

Art. i>ii1'. 
« Chiunque, sebbene auuu-izzato :1 portare 

armi da sparo, le consegua cariclu- " I·• lascia 
portare a fanciulli o ad altre p0r . .;011e di·· 11•Jl1 
le sappiano usare, " le alili:111dona i11 liw:.:hi 
in cui i fanciulli possau« prenderle, o 1 .. pnna 
cariche nell'interno dci luoghi n hjr ati " nPIJe 
vetture, è punito l'Oli J' a1J1lll1'llrJa ti1111 a <'Jll 

quanta lire. » 
Senatore GALLOTTI. 1:)0111ando la 11arula. 
PB.ESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore GALLOT'fl. lo domando: tutto questo 

articolo significa che llcbba essere punito co 
lui che couscgua ad altri queste anni. '-'• con»- 
11:1.rc uelle ultilllc li1w .. , i11tc>nùc pu:.ire a11d1c 
chi avenùoue il \.H:l'llletiSu 11urta k anni carich•: 
per proprio cuuto! !11 qul·sto S•'co11do c:u;o eh<? 
cosa avverrebbe( 

Avverrebbe eh" sarl'bbe punito colui che 
avendo ottenu10 il pcrme;;~u di Jiortan' il re 
wolver, dovendo andare, t11Jnia1n11, <l:i Ro111a 
in una campagna Yicina, 11011 potrl'bhr: parlarlo 
in carrozza se i.• caricu. Allora \·arrelille ruegli1J 
proibirne r uso; allora sarehbe 1·11l)'a alidi•~ 

tenere, come <1nasi tutti fanno, ll•'ll:t 11ropria 
camera tla letto un rewolver J•Cr difesa 1•ru 
pria; allora sarebbe colpa anl'h•' il ilife1Hlt'1si 
con le anni acconS(!lltite dalla leggi~; e •1ne,..ta 
è la ragione per la •111alf' ·in ho fatta qu•'Sta 
domanda. 

81. 

PRESIDENTE. llomanda una spieg-azionr l'ono 
r.·Yolf' Cal! .. tti? 

S1'n:ti.on~ GALLOTil. I >onrn.nclo una spie>gazionP 
11•·1· S:l}•f're se tale tli~posizione si i11lenda pei· 
Col11l'ù d11·, .'l\'1•11\loue i: lH'rlllc~SO. tengou<l 
1111est'arma e la Jl<ffla110 caric;1 nel!' interno dci 
I tW;,{hi :1 lJitati " nelle \·1:( liii'•', perd1è lultima 
parte• lh-lJ"articolo rlicc : o l<' J.Ol'i,, ('(11·irl1C' uel·· 
l'i,1!1·, ,10 du' lur;yi1i t1bilflli o 11d1c ··cttw·e. 

S(!uaton~ EULA, Ccm1111i,,1u·io Uegio. Non av\'i 
dubbio l'iw l':trticoln ;JU<.; eo111pre11de anche co 
loro elle h:.!1110 la lin•11za di portar•) a1·mi. Esso 
ù direlto a prrw11ire il g'l':t\·e w·ricolo a cui dà 
lnugo il p1)rtnn· armi cariche nelle vetture, o 
111!ll'i11tern11 .i.,: lnn~d1i ahitati. Il colpo puo par 
tire accid1~111alme:ite, e r.~rirc n<l ucciùere i com 
pagni cli ,·iaggiu 1wlla stessa vettura , o le 
persone che si tro,·inu per via od alle flncst1·e 
del 11aese. 
E questo pericolo nou cessa sicuramente, 

sulo perche rhi ha l'arma carica indosso abbia 
il p1!rmesso di j101·tarla. Egii h:t' ù'alironde fa 
ciln il meao di evitare la con1ravvenzione, sca 
rir:indo l0:ll'lna, i• ;tttetlllcn lu a ricaricarla, sceso 
che sia tlalb rcu nra où 11s:·it•i dall'abitato, dove 
n•.i1 }·lll·, rr1tamcni.•! 1irl'o1Tcq~li ili farne uso. 

:\1111 panni 111·r l'Onsegnr>nzadw si possa ar- 
c1•Wt1'•? il prupusto eme11Ja111ento. 

Senatore GALL01'fl. Doma.udo la parola. 
PRESDENTE. Ha la parola. 
Senatore GALLOTTI. Permetta il Senato che io 

1lie:t che St? si approra J"artico}o significa che. 
è 11roihito a tutti ili tP1ierc nella propria casa 
il >·1'1r·ulr1·1·. lo Hir•···i che si fo~se severi nello 
;tccunL1r1• la li1:c .. za tli tt•ncr•! armi; 111a, lori 
p1~to, cre;lo che vit!tal'C a chi ha il tlehita per 
H1es,;o ili portar armi caric.lw nei luoghi abitati, 
e [o sh'SSO Chi' vietarg;li ùi difendere la pro 
pria Yila, la propria IJ1Jrsa. A che gioverebl>e 
la licenza del porto d'ar1ui) l'i.•usiauw alle con 
scgueuze ili riuestu :u ticol•.1. 

El'CO 111.•1·chè io domauda\a eh•! venga sop 
presso 1'11lti111r1 period•> dell"articolo. 

PRESIDDiTF.. La sl1i1•gazion1', 011orevole Gal 
lotti' r h:t :nut:i; fa ora uua proposta spe 
eialP ? 

Sen:1tor1! GALLOTTI. La ù1chiarazio11e delrono 
rcvuie Cornmissario l:egio non a\enùomi sod- 
1lisfatto , propongo che si sop11riruano nell'ar 
ti<'rJlo [f! parole: o fr 1.u/'111 r111'id1c il<'lrittft'1·110 
dt'i luoghi nbi!nli o 11Afr rl'ffm·I'. 

.. ~ 
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PRESIDENTE. Domando alla Commissione ell 

all'onorevole Ministro. si' accettano questa pro 
f>Osta. 

Senat<H'L' BOR3AliI, Itrl« fo, ·1•. La Co111missione 
flroporrPhh1! 1111 emen da men to , ,\cco!1se11 ti n•li ht~ 
a restringere quest.r sauzioue al porto 11··1 ' 
fucile, perchè verameute , anche il cncci.uore. 
quando ha terminata la sua caccia, non ha 
bisogno alcuno di ri<mtrarc nell'ab:tato con il 
fucile carico. :\la se uno ti erti' i 1 permesso dcl 
porto della pistola' e chiaro che questo p<'r 
lllesso lo ha solleciuuo e.l ottenuto l"'r usare 
dcll"arma a p1·0pria difesa : ma se quando !'Se•~ 
di casa, i~ ol1hligato a scnric.ur- la pistola, ••gli 
non sa più cho farsi 1lella li1·1•11;:a. che ha ot 
tenuta. 

Or du1HJU•', qualora la prnibiziono venga ri 
stretta al solo fucile, mi pare clu: r onorevole 
Preopinantc debba essere soddisfatto. 
Dichiaro questo in nome della Commissione; 

non so se il fr,11·prao lo accetti. 
Senatore GALLOTTI. Demando la parola. 
?°RESIOEN fE. Ha la parola. 
Senatore GA1,L'JTTI. l1in!!razio J'o11Dr1)1·0J1• Re 

lntor« 1w1· ia sna !'ropo~Ì.a. :\la •le:<i1lr.ri~t·1~i ag 
gi1111g.~n· u nah rn cosa. Io vorrei c·h,• cdlui elio 
porta il revolver :thhia I' oblJlig-o di uiettcrlo 
:il sicuro. 

Senatore E lì LA, (,'1j11t1il i.-.<111 ·io R•:!J io. I I Go · 
verno si i~ conccrt.uo colla C111111nissi11;1c cd 
accetta. Si potrebbe anche st1e.-ificatame11k i11- 
dicare che 11;1rlandosi di \"dtllr•·, 11011 s·ime1Hlc ' 
ili comprendervi cht• le publJ!icJ1t•, tl()\f' viag- 
giaudosi in • u1upng-uia 11' altri' i"'1'sun.~ si 1 e 
ri!lca rcalmeutc II pericolo che si vuol pr1~\e 
nire. Quando talu110 viaggi nella 11ro;11·ia n~t 
lura pri\·:1ta, non han-i ragione di Yietarg-li ùi 
portare il lucilc carico, purchè non ~u porti t• 

11011 lo tenga uell'interno tlell'al.Jilato. 
L·anicolo potrehhe ùuuquc esseri• nell'ulti1ua 

parte concepito c·ourn ;.:cgnr: o pol"la fl/rili c(( 
i"ichi nelfi11h'1'1ll) d1·i l11ny!1i aoitr1ti () 11dfr 1"1'{ 
tui·e p;ibblidtr'. i· punito 1·1,{l"a1iW1CJ1df! /i1w 11 

:w lire. 
PRESIDENTE. J{i),_.ggo ad111u1n1• I' artil'olo, s,_._ 

eondo l:i rrdazione r,i:;i. concertata: 

<t Chiunque, sebbene autorizzato a l'ortar•' 
armi ùa sparo, le consrgn.1 cariche o le lascia 
1iortare a fanciulli o ad altre persone ('he non 
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'" sappiano usal'c'. o le abbandona in luoghi 
in cui i fanciulli poss:rno pren 'erle, o porta 
fll<"ili <'ariehi nelrinte1·110 dei luoghi abitati o 
11 .. l11! \·1·tlnn! JHtbhlielw i• punittJ con rammenda 
fì110 a ci11•111a11ta lir1•. ,. 

Chi appr1na •111e:.;1'ar1icoln. si alzi. 
i.\11111'()\";tl<l.) 

l'a"~i:t11111 al • 
T!Tt >LI! \"Il. 

,,f-:1.1.1-: CO\TIUVl.J·:\ZIU\l 

I u\ llW I.\ l'IWl'IUET.\ 1•1 nnl.lt'.\ 1. 1'1(1 L\.T.\. 

C.\l'O J. 

/Jdfr i/1'1111p(l.:irn1i, rfri !J"llsfi e 1fryl'i11.r1vmbl'i. 

Art. ~,()~ 1. 

· ~ I. Chrn11•111e guasta, irnbratta o deturpa 
pubblici 11w11u11w11ti 01! ··<lifici, pubblici pas~ 
seggi o loro apparte1w111.!', cimiteri, strade in 
t1>1·ne ili cittù, di terre o d·altri luoghi ai)it.ati, 
11<11·t1! di città, b:irri&e (J l::11upio11i, è punito, 
qnautlo il fatto non custituisc:i re:ito rli dan 
neggianwnto, C(Jn rarresto lino a tre mesi. 

,. ~ :!. Chiun.1111• guasta, imbratta o deturpa 
1'clilki pri,·n1i di qnah111CJllf> maniera, è punito, 
quau :o il f:u.tn non cosli111isca r1•aro di danne~ 
giamento, con r a1nm·~uda 11110 a cento lire. :t 

( .\ ppro rn to.) 

. " • 

Art. r.iio. I~ 

·. ~ 
. I •, 

« Chiun•1Ul' i11gnrnhra od occupa il suolo pub 
h:ii'o O !"aria 1111bl.Jlica, S•'llZa la licenza della 

'.colllpdente autoritù, ,. punito, se il fatto non 
· ò preveùuto ila legµ-i speciali o da rogolamenti 
locali. CUll J"a~Illlll!nda fino a cinquanta !ire. » 

(:\ Jll'i"O 1· al o.) 

• Present:li:lonc di due proi:em Ili lci:!tP. . . . 
MIN!~TRO DEGLI AFFARI ESTERI. l>umando la pa 

rola. 
PRESIDENTE. La parola e ;tlrouorernle Mini 

stro degli ,\(fari Est:·ri. 
MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI. Ilo l'onore di 

presP.nlare al Senato 1luc progetti di legge già 
approvati dalla Camera <lei Deputati, uno per 
I'approvazion.-. ùclla convenzione postale inter 
nazionale di Berna del !) ottobre 1874 ( l'. Atti 

: ; 

:~ . ~ 
-~ 
·.-.'.'~ 
·, 
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de! Senato, N, :n) 1• l'altr« per l'approvnzione 
del trattato fra la Fr.iucin ·~ l'Italia, intoso a 
determinare la tronìi .. ra nrll' interu» 1lrlla ~al 
leria dello Alpi al C1'11i,io ( 1· .. liii di/·., ... _ 
nato, X. :12.) 

PRESmENTE. Ilo art« ;ti ,;iµ-111ll' :'ili11istl'11' d<'gli 
Affari Esteri d' ·J l;i pr.•;;1~111 azione cli <[U•·s( i due 

t progetti di l<'g!.!<' <'he snr.mno stampati ,. di 
stribuìti :tgli Lllìl'i. 

l(lprl'sa della mseussìone. 

PRESIDENfE. Si 1·ipn .. 11tlc la di,;cu:-;si,,111• del 
Codice pt•11.1lt~. 

Siamo all'ari. :17 l. di r·ui "i dà letuun : 

Art. ;)71. 
« La disposizione drll' :1rti1·11lo pt'•!t:•~d•'lll•· i• 

applicabile altresi : 
1. alle uuov.: 1·0struzi•111i u n lle semplici 

riparazioni di porte luujro ]f~ strade uaziouuli , 
provinciali ,. 1·()1111111ali , es•·guitc iu modo clii' 

producano ing.nnhro [lfl1·h!' momr-ntnneo : 
2. alL1pp<1sizio11e di l'•·1·tfat•· .. , di prrsi:l:H~ 

sporgmni ,. 1w11 d•·Yat•' ùa! suol» alrneu« du« 
metri , a Iluestre chi· corri:-;11111Hlo110 sr.1;.ra «I 
cuno dei ltt<1µ·ili 1n<·nzi.,11ari lit'I pn:r1'<lr111e u1- 
mern l. » 

A qucst';t1·ti1·ulu l"1111orev"I•· S,.:ll:<to1c Tce..I1i1.1 
propone d111> cmc:1tda1111'J1ti . cioi· , al ~. I di 
sopprimen! k 11ariJIC di pr,1·/,·1 ,. ;d X. ~ di 
mettere uua vir;rnla u•qio la par<1l:t ·'J"Wf}"11fi. 

Accetano 1'1111ur1;vol1~ ~li11istrn ,. la Commis 
sione accetta •1uc,;ti cme11d.:1111e11ti 11L:1ro11orernlc 
Tecchio?, 

S1~11atorc BO?.SANI, H1lo/u,1'. L:1 Cuu1111issi1111,, , 
Ji .1ccetla. • Senatore EULA, r ·,,,,,,,,i,sr(l'iu I:.·yi<1. Li accet1o. 

PRESIDENTE. Hilcggt.t J';util'olo c11w11ùat11: 

_.\rt. ~>il. 

« La disposizioll•' <ldl'arlit'olo l'r1•ccdentc ;, 
applicabile :lltresi: 

l. Ali<' 111111\·r ('oStruzi"ui " ;ti J,• s1•m1dici 
riparazioni lntl;!O le stra1lc 1tazit>11~di, J·l'Ovin 
ciali e comnu:ili. 0sf•guitc iu mocl" "hc 1•rorl11- 
cano ingoml.J1·0 auchr muw1•utalì•'••: 

2. All'a:1pnsi7.i()tl" di frrriatr o di Jl!!rsia111• 
sporgenti e 11011 ckYal1• d[d :-;1101•) :ilmf'1111 tlU<' 
metri, a finestre dw 1·01Tispo11tlon(J sopra al 
cuno dei luoghi me11zi1rn;1ti nPI prccedrute nu 
TDPro l. » 

Chi appro,·a 1p1cst'articolo. P. pr•~gato di sor~ 
;,!11\'f'. 

An. ili:!. 

« Cl1in11qur, ìu seguito :di' i11tilllazio11e dt>l 
i'anrc,l'ità <'•)mpdeak, non 1agli;t tlai propl'ii 
all)t'ri i rami sporg1·11ti sulla pnùlilica \'ia, ~ 
]1t1ni10 con J'ammelllln fluo a cinqua11ta lire, 
•1ualora il tatto n~n sia preY .. duto da leggi 
:-peciali o da rt>gol:irn .. 111i locali. » 

(A[• lll'O\'<tlu.) 

C.\l'O Il. 

1),·l/1· cu11/1·111·,·1·n.cirmi oi p1'11r·r·edii111·;11i 
j1t'1' jJi't'l"l'tli1·1.' Ì (i11•/j f' S1'()J>i'iJ·fi. 

.\rt. 5iJ. 

« s I. I gioiellieri, gli oretlci, ;.di argentieri 
<) tutti C<>IOl'O che attendono alla r·ompra e ven 
dita di cose preziosr, gli stagnai, i cal<lPrai, i 
riµ-:itli<'ri, i forra\·ccehi ••<I altri ('ommerci1\Ilti 
di simil g·enere. sono obbligati a tenere un 
1~sattci e particola1·izzato rrgistro di tutti gli 
oggetti dcl loro c0mmercio, eh<' .. omprano o 
riccnmo in prgno o in pagamento, in permuta 
o p01' ven<lcre. sul q ual1• del>bouo notare la 
qn.1uliti1, la forma e i connotati dei medesimi 
f'!I il nome, il cognome, la conùizione e il do 
micilio o la dimora dì coloro da cni li hanno 
:t\'llti. 

» l:i ~. li registro dern c"ser1' presentato al 
l"antori til entro il giorno succrssi\'f> ali' ac111ti 
sto ed anche a qnalun<1ue richiesta. 

» ~ 3. Chiu1111uc coutran·iene ad alcuno dè 
g-li obhlighi stabiliti nei paragrafi l e 2. i> 

, punito cim l'<lmm0nda maggiore di cin11nanta 
lire; alla 11ualc , iu caso di recirliva, si ag 
giungr l'arresto maggiore di un mese ed csten:. 
dibile a tre, e la sospensione tlall'escrcìzio della 
prof••1>!>io11e. > 

A r111cst';irfic0Jo vi i• uu <>mendamento del 
St>nat()r<' Tt>c<·hit) al ~ ~ ,Jel seguente lenore: 

.: ~ '.!. li registro deve essere presentato al 
l'an1 .. rità r.ntro il giorno successivo all'acquisto 
cd :111l'h() prima, a qualt11111ue richic~ta. > 

l11tcrrogr• la Commissione e il :'llinistcro se 
ac·eettauo 11uesco emendamento. 

Senatore EULA, r:ommi.<.wn·io H1•,1;irJ. Domando 
1:1 parola. 

• PRESlDENTE. Ha la parola. 

I' , '1 

' ..... , 
.. J 
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Senatorn EULA ,· ·Com111.i.,.wr1·io Neqio. Il t:u-~ ·11-:1lizi~~~;-~iit condannati per reati contro la 
Verno non accetta •111.,st'ernendamento, il quale, proprit'.liL. > 
auzicche spiegar meg lio , r1·slring.• la disposi- (Appruv.uo.) 
zione dell'articolo j7;J. 

Se si dice che il regìstr., dev' essere pre:;l'll 
tatu il giorno successivo all'acquisto cd anch« 
Prima, a qualuuquo richiesta, scmbru che la 
r.ichiesta possa bensì avor luogo anche prima 
che siano scorse le vcutiqunttror« dall"ac<111isto 
tnedesimo, ma che il 11èitoziant11 non sia tenuto 
a presentarlo quando nulla ahhi'.1. «ornprato. 

Ora, tale certamente non e il concetto dvl 
l'articolo ; il rcgistru dev'essere presentato al 
l'autoritù, seuiprecche questa stimi opportuno 
ùi esamiuarlo , sebbene dalla data dcli' ultima 
Presentazione uessunaltra compra sin seguila; 
il che è detto i11 modo più esatto e chiaro colla 

. locuzio11e usata nel progetto. 
Senatore BOR.SAJiI. Rl'lulor1•. La Couuuission« 

si associa all'onorevole Commissario negio. 
PRESIDENTE. Porro dunque ai voti I' emenda 

mento del Senatore Tecchio 
e s 2. Il registro deve essere presentato :d 

l'autorità entro il giorno successivo all'acquisto 
ed anche prima, a qnaìunque richiesta. » 

Chi approva <111est'P111c111lamPnto. vo, .. dia al 
zarsi, 

(Xon i> approv.uu.) 
Rileggerò l'nrtieol» :"17:l, sccourlo il !••sto 1111- 

nisterialo 
f Vl'<li sup1 ·11.) 
Chi approva •1uest'artirol•J, \oglia alzarsi. 
(Apprornto.) 

Art. 574. 

« Dall.1. disposizione dell"articokl precrdr11tc 
IMlllO eccettuati gli oggetti che le perso1w ivi 
mènzionate comprano dai l'ondachieri o •lai fah 
hricanti o all'asta puhhlica. > 

(Approvato.) 

Art. ;'1i:J. 

« Agli obblighi e alle 1•ene, <ii che 111•IJ"arti 
colu 57:!, sono purn suggetti gli <•serceuti di 
catre, i locandieri, gli _osti, i bL:ttoglieri, g!i 
Stallieri u loro dipendenti, per tutte 1111dle cose 
che fossero loro 1latc in 11au:amento 1ien·110 o ...... ' o 
deposito da persone uon conosciute nel luoiro 

. o ' 
o che essi conoscono per oziosi ammoniti, ,·a- 
gabo11ùi, sottoposti alla vigilanza. !<pecialc tlellit 

.\ri. :-171). 

« ~ I. I.e persone i 1Jdirntc nei precedenti 
artil·oli 111,n l"issun". :;l'11za il pcrmc•sso del 
l'autorità ili pubblica sì<"urezza, variar(! ocl al 
tcr·arc· lo stato tiri!•.' cosr riccn1t•· n venderle 
se non otto giorni dn110 che JH' hanno notifi 
cato l'ac'luìsto 'J la <.'UH>'•';.rna nei motli stabiliti 
negli artic•1li nH~1lcsi111i. 

« ~ ~- I.a t'.Olltravvemiune al disposto del 
paragrafo preredcnte il punita con l'ammenda 
m:tµ-g-ior;.• di cill(jlianta lire, 1.· eo11 l'arresto fino 
a tre 1rn·si; il •1ual1• può essere esteso fino a 
sci nwsi, 11ua11d11 nel registro sia stato falsa 
me11te indir·;1to o mntatu il giorno dolla cou 
segna. » 

( :\pprov:uo.) 

:\ rt. :-177. 

« Chi11ntp1c, ;1ve11tlo i11 ln1011a fedi· ri\'en1to 
dauaro o 1·om11<'rato c'."sc provPnicnti ùa reato, 
venga a. cu11osc1!\0<'. la loro illecita. provenienza, 
tl<n-e <lenunziarlt! Pnlru \'P11ti1111attr'ore ad un 
11tttzialc di pulizia giudiziaria. nd agente di 
pnhhlic:a sicurezza ÙPl luogo: e, in caso di 
<;ont.ran·enzione ò p1111ito con l'ammenda mag 
gior,~ di cin11ua11ta lir9. » 

L'onorevole s.:11atore Tec<"hio !"a la proposta 
di aggiungrrc iu tìuP ddl' articolo le parole: 
1//1(( IJllGfr p11rÌ ll/i1.'/i°1'.'Sl'1°1' fl[j(jill1lffl l'ttl"l"l'Sf() 
.<ÌJl'i ({ lj/lÌll(/il'i yiru·i1i. 

lJ0111ando alla Commissione ,. all"onor. Mini 
stero se a<·L·0tta110 •1uest';1g-giunta. 

Scnattll"<~ EULA, Cummìss,r;·io HrfJilJ. Il Governo 
accr.•tt:t <111est0a!o(gi1111ta, perucchè si tratta di una 
COllll'aVYellzio11e di(• si l"OllllllClleriL tanto più 
frcquentcl!lcnte, in •1uanto che il denunciare 
questi ae1pli8ti 1•11<°> far co1Tc1·e al compratore 
il perirnlo d"andan~ penleut•~ 1lella cosa e <lei 
pri'zzu ;ul 1111 11.•miio, 11ua11tlo sì ricouo8ca che 
essa era di sinistra prOYcniP11za. 

l~ perci1'1 11et:essario ag!.!raY:m• al<1nauto .la 
peua, se si vuole che il timore di essa yiJ)ca 
quello ù"1 ù:t1rno " rni puù dar luogo la dt.' 
nuni:ia. 

PRESI!lENTE. La Cu111111issio11e faccetta? 
S1~nator\' BORSAIH. U1·lr1t10·1·. L'accetta. 
PRE~l'.)UHE. Rìl1•gg•J L1rtieulu eoll'a~giunta 
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proposta dal Sennt..re Tecchio 1wr mrtl•'l'lo ;11 
voti. 

Art. 07'7. 

« Chi11n1p11·, an11ido iu buou« f,.,\r ri.-e,·nt11 
dannro o com 1.er:110 er.sr> 1i:-11Yr11 iouti da reat«, 
venga a •·11111•s::•·t·:_' 1:1 l"I'" il'Pcit:1 p1·0Y••nien7a, 
deve denuuziar:« , .. 1 r11 'Plll j, 1 u:11t!·'on: ad un 
uttlzialo di polizi:1 !-!·indiziaria, ,,o( aµ-rnt•' di 
pubelica ~irnn·zza d•·I ln"!,!(J: r>, in caso di 
conuavvouzionr-, e punito con l"ammifn11.'.l m.ur 
giorr di C'in111w111a lire. alln •111:dr pn··· :llll'!lP 

•'s;:ere agginllt•i l'arrcstn ti110 a 1:-, giorlli. » 
Chi ap11rnva qn(\-=::fartico]n. 'n~1ì.1 ~0r!!11r11. 

( :\ p provato.) 

.vit. 7)'7~. 

« S I. 1'.: vietate ai t'ahliri-f,·1T:1i, ,·IJiavainuli 
od altri arfr>Jki ,]i YCI1•kre o •">llS"!!J1:11·1• .1 chic 
chessia grimal.ldli, o di fah!Jric:1r1• 1•1'r chic 
chessia , fuorché pi'! proprietario .],,, luogo u 
de!l'ogg-<'tl<J a cui ~"li" desti11ate, o pel ~110 
rnppresent.unc , da l.u'o co11,,~ci•1t.o. chiuvi di 
qunlunqu.: SJ•<'•.<c sop:·:\ im1·1·r111tP di cera , r, 
altri ~t;unpi n ruo.L-lli. 

» ~ 2. Chi:t11•p1P c1iur:1,·1 ien.: a! .Iivic:» l''lll 
tenuto !ltd J·:tr:1QT:11·,, 11rC<'•'•k<1L··- i· l"111il.11 <'"Il 
l'arresto 111;1:.:g·i••rP .Ji 1111 Ili"~"· ., 
(.\ppnn ;1to.) 

« ~ I. I f:ilih:·i-f,>rr:d, .. hia,·ainoli r1d altri ar 
tdki, pri111a <li ;q,rirf!, :i ri'"11iesta -iltrni. s•)l' 
raturr) di 'l11alu1111uP "l"~<"i<', •lr•l1h'•ll'• a~sicurar~i 
t'h<' i! rir.·hiPd•~llt•' sia il pr11p:-irta1·ir• od il Sll•l 
ra ppr"sen t:111 t•'. 

~ ~ ;!. Chi1111rjll•' l'O:ll.r;i\·yi,•:11• all'ohhlig-o tli 
chr tlf'I paragr:1f•1 [•rPn•.!Pntc. i> p1111i10 •·oa 
rarl'PSIO d:t S1"\1!ici µ'11•1'111 .1.} 1111 lll('S•'. \) 

(Approvalo.) 

.\rt. ;, .. ,o. 
« ~ l. f'hiu1111nl' " ,;nr1·1·.·,;o aH':t..!11 a1ltloss•• 

d1i:n:i J':dsr>, alt .. rat<' ,, e1111trnff:ilt1'. !.trim:dd<'lli. 
lirnP- sordi•. nd altri strn111•'11ti atti :t<I ;iprir•' 
od a sforzar.' portP" ;;Prra1ur1•. '"' o;.r!!<'tti •(lt:d 
siasi d1 tra'"""t.i111ento, "" ll"ll cli111 .. stra la )P 
gittima causa del '.•osseS1<<1. i> p1111ito eon l'ar 
resto maggiori"' di 1111 ml'~r. 

,. ~ 2. Si applira 1·.1rr<'st11 111ag!:dnr•' cli tl'l' 
inesi se il fa1t0 i> a,.,·.,1in1.,, rii itott('; on·rr11 

(.1 ,. . 
() ~) 

SI' il ùeteutorc <legli oggetti sninclicati i:> un 
rne111lil'ant0, 1111 ozioso amm<mitu un Ya"'abondo ' ,., 
o sottoposto alla \·igila11za special•! rlell:i po- 
lizia, " nu co11ùan11<1to per reato cuntr•) 1:1 pro 
pri1~t:"t. 

» ~ :~. (fii oggetti ~onn se11q1r•~ contbeat.i. ,. 
(Aì'J'l'O\"at.,.) 

:\. i-t. ~ix 1. 
« ~ I. I 111P1ulie;111ti , !..!:j •1ziosi anunouiti, i 

v;,gabr!lHli e c"l"r" eh,• s•J1111 ;;111 toposti all:i \"i· 
;.rilauza s1n:ciale della pulizia, che simw colti 
1·011 t.l'aV•:stimcnto, otl i11 :•osse:;su rii danaro, 
valori otl uggl'tti !l1Jll ('1J11f:1c1'11ti alla loro eou 
dizi(•lle, ,, di Clii 11•.1:1 s;1ppian•) g·instilicarc la 
legittima pru\e11i•.•11za, s0no puniti eo11 l'arresto 
fino ad uu lll•:sc. 

,. ~ :!. <fii •ig~elli S•Jllll COlltì8c,'lti. » 
(Api1rnqto.) 

Art.. ;):-{:!. 

« ~ ,I. Il de1entur1• di g'!'a110 ,, di altri ,.,,_ 
n'ali, o cli fog-lia lii gcbi, " di olivP, uva, ca 
s1agne, ghia1nle, " lt·gna, o cli altri prodotti 
dcl suol•i, in tal qua111itil cii in.tali circ.,sta11ze 
cli luogo, di tc111pu e di l"'J'So11a, che ne ren 
d:1110 sosp·:tt:L la pr0\'<'11i•'11za, ~'-' 11011 possiede 
o 11011 bvora, a c:11lo11ia parziaria o come af 
litt.nari11, icrrr serui11;1tivc, o hoschive, o col 
tivau• a gelsi, ulivi, dti o castagni, e S•l non 
µ-iustilica il kgittimo pussesso dci prodotti 
111c•dcsimi, i• p11niti1 con r arrc~to tino arl un 
Jl14..~Se. 

» ~ ~. I ]•!'•>•lotti ><0110 coufis<"ali. » 
Se11ator1~ llORS;\Nl. I.'l'l11f<11'1'. D11111a11do la pa 

l'o!a. 
PRESIDE1'iTL Ila la paro'.a. 
~c11atore BORSANI. l(,·f"trJ1'1', I.' articolo 58:!, 

C•JlllC il Sellato ha uJito, e lilla lunga nume 
raziOlll' di }H\Hlotti ilei suolo ; rnsi il grano, 
gli altri cc•rcali , la foglia ùi gelsi e di olive, 
11 Ya; t:11stag11c, i-d1ianlk o !t•gna; t1omenclat11ra 
el11! llli J):ll'C affatto inutili' , p<:rchè quando è 
(!(~t((J : lfri j<I r,(/nfti t11•/ S1'1)/o, i) detto IUttO. 

Io ']lli11d1, per s•~mpiilicare l' articolo e per 
no:i dar !111.>µ-11 ni cl11lJhi, eh<.! 1.- !at:u11c iuevi 
taiJili auch•• 11c!le L's11bera11ti nc1111c11dature, po- ·, 
t!·,•hhcro 1:11· 11asc1'r<' rispetto ai prodotti non 
spPcificati. prrJpurrci eh•' si dicesse se111pliec· 
llWtltc : il cfrtr1;f,;o• di 1u·11d1dti dd .<11llffJ di. 
'J ,,,.,, ,, ,,,1 u1.· SJ)''<'i'', ecc. 

' ~ ~. ~ ( . 
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PRESIDENTE. Accmta il signor Ministro di Gra 
zia e Giustizia, questa redazione? 
Senatore EULA, Cornmis.~ario Regio. Il Go 

verno l'accetta. Accetta pure I' emendamento 
dell'onorevole Senatore Tecchio il quale non 
consiste che in una semplice trasposizione di 
parole. 
Ravviso poi conveniente di fare a quost' ar 

ticolo l'aggiunta di poche parole 1,~ qn:tli irn 
Pediranno che multi rìtcntori sospetti vadano 
impuniti. Sccon-ìo quest'articolo, nou si 1•pp!i1·a 
la pena quando il ritentare possiede, o lnvora 
a colonia parziaria o come aflluunrio, terre s•~ 
Ininative, boschive, od altrimcuti coltivate. 
Quindi qualunque individuo possegga un tratto 
di terreno fruttifero, per quanto si voglia tenue, 
andrà sempre esente da punizione, sebbene i 
frutti rinvenuti nella di lui casa eccedano lii 
assai la quantità che lo stabile da lui posse 
duto sia atto a produrre. 
Ora, gli è ciò appunto che ac,..'.ld<: bene spesso 

nelle campagne. 
Questi ladri rii prodotti dcl suolo posse<mon0 

d'ordinario un piccolo fondo, che hanno"'fabi 
lita di rendere tanto fertile da ricavarne il de 
cuplo od il centuplo di frutti che non produr-· 
rebbe se fosse posseduto da un uomo onesto. 
Ad ogni sospetto che si elevi sulla legittimità 
della provenienza di quei pro.lotti, rispondo il 
loro campicello. E se verrà adottato l'art ic·ol'· 
come è concepito, il quale non dispone punto 
che la quantità dci prodotti debba corrispon 
dere all'estensione delle terre, i detti indi\idui 
che sono il flagello dei loro vicini, avranno 
sempre il mezzo di andare esenti da pena. 

Credo perciò che convenga spccifkaro che 
le terre siano alle a procurare i prodot! i i·i 
tenuti. 

Mer11è quest'aggiunta se, p. r-s., si trove 
ranno in casa di un individuo mille litri di 
grano, e si riconoscerà che dalle sue terre non 
ha potuto raccoglierne che cento, e non· giu 
stificherà il legittimo possesso della differenza, 
sarà ritenuto colpevole e punito. 

PRESIDENTE. Xon comprendo come rru0sto possa 
stare coll'emendamento della Commissione. 
Senatore BOBSANI, Relatore. Questa e la se 

conda parte. 
Senatore EULA, Commissario Regie. Si 110- 

trebbc dire: terre seminative. boscùire o altre 
atte a procurare i prodotti ritenuti ecc. 

PRESIDENTE. La prego di scrivere l'emenda 
mento e mandarlo !J.I banco della Presidenza. 
(Il Senatore Eula, Commissm·iu Reçic, scrive 

e manda alla Prcsiden za il suo cmcndamenta.Y 
PRESIDBNTE. ltileggo l' articolo come viene 

emendato dall' onor. CoU1missario Hegio per 
metterlo ai mli. 

Art. 582. 

« Il detentore di prodotti del suolo di qua 
lunque specie in tal quantità ed in tali cii:co 
stanze cli luugo, di tempo e di porsoua , che 
11e rendano sospetta la provenienza, è punito 
con l'arresto tino ad un mese, se non possiede, 
o non lavora a colonia parziaria , o come af 
llttuario, terre serniuative, o boschive od altre 
atte a Jirocurare i pro,foiti rite11uti. e se non 
µ-iustifìca il legittimo possesso dei J)rodotti me 
desimi. :. 

Chi l'approva l'articolo così modificato, si alzi. 
(Approvato.) 

Art. 58:3. 

« ~ l. Chiunque tiene bachi <la seta o be 
stiame non essendo possessore o colono di terre 
idonee a nutrire i detti auimali, nè affittuario · 
<• sricio cl "industria di un possessore delle me 
tlèsime, e non può giustificare il legittimo ac 
<JUisto dcli' alimento SOmmiuistrato , C punito 
t'OU l'arresto 1iuo ad un mese, ed è obbliirato 
ad alienare o ri<lurro i bachi od il besti~ma 
nel tempo stabilito dalla sentenza. 

~ '> s ·1 d > :'") ~. e 1 con anuato non obbedisce nel 
suddetto termine alla fattagli ingiunzione vi 
provvede l'autorità giudiziaria con l'alienazione 
al pubLlico incanto. > 

(Approvato.) 

,. . 

·., 
.. · .. ; 

-'.".,~ 

' ., 
; 

. .. 

. I 
'• Art. 584. 

« Chiunque, senza easersi prima procurato 
notizia <lella fogittima loro provenienza, acquista 
(J riceve in 1rngno, pagamento o neposito og 
getti, che, per la lo~o qualità, o 1ier Ja qualità 
della persona che h offre, o per il prezzo r.i 
chiesto od accettato , appaiono proveni'enti da 
un reato, è punito con l'ammenda tino ·a cenjo 
lire, e se il contravvontore è una delle persone 
indicate nell' a.rticolo 573 pm-agrafo I anche 
con l'arresto fino ad un mese. > ' 

(Approvato.) 

,. 

I; 

.. \ ·~ 
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CAPO III. 

Dei danneggiamenti e pericoli 
dell'altrui proprietà. 

Art. ess. 
« Chiunque, tenendo fornaci, macchine a va 

'pore où altre oflìcine od industrie, o accen 
dendo, per qualsiasi motivo, fuochi in luoghi 
abitati o presso magazzini. o depositi di ma 
terie combustibili od intìnmmnbili, fa sorgere 
un pericolo d' incou.lio , e punito con l'ammenda 
maggiore di cento lire. » 

(Approvato.) 

Art. 1i86. 
«§I. Chiunque per inavverteuza, imprudenza, 

o negligenza, per imperizia della propria arte 
o professione, o per inosservanza di regola 
menti o discipline, fa sorgere il pericolo di un 
disastro qualunquo , e punito con l'ammenda 
maggiore cli cinquanta lire. 

i. § 2. In caso di recidiva, se il colpevole 
esercita un'arte o professione, si aggiunge la 
sospensione dall'esercizio della medesima. » 

(Approvato.) 

Art. 587. 

« § 1. Commettono contravvenzione : 
1. coloro che lanciano pietre od altri corpi, 

od immondizie nei giardini o nei recinti altrui, 
· o contro porte, finestre o muri delle altrui case 
o ricoveri; 

2. coloro che, senza licenza di eh i vi ha 
diritto entrano nell'altrui fonùo chiuso da muro, 
·siepe o fossa, o da altro consimile riparo, tranne 
il caso che pt!r forza superiore sia impedito il 
passaggio sulla puhhlica via; 

3. coloro che , senza licenza di chi vi ha 
diritto, spigolano, rastrellano, ? ~aspolano nei 
terreni altrui, non ancora spogliati affatto della 
racco I t.a. ; 

4. coloro che, corrompendo le acque, spar- 
gendo calce , pczz] di vetro od altri rottami, 
hanno occasionato 1.1. morte o il ferimento di 
animali altrui, o li hanno in qualunque modo 
resi inservibili. . 

> § 2. Il contravventore è punito con l'am 
menda, e in caso di recidiva con l'arresto fino 
ad un mese. 

» § 3. Per le contravvenzioni indicate nel 

presente articolo, si procede soltanto a querela 
della parte offesa. > 

A questo articolo sono stati proposti diversi 
emendamenti. 

Cornincierò col dar contezza al Senato·delle 
modificazioni introdotte nel medesimo dall'o 
norcvole I .unrdasigitlì. 

Egli propone che larticolo sia modificato 
come segue: • 

« § I, N. 2. Coloro che entrano nel!' altrui 
fondo contro il divieto cli chi vi ha diritto, ov 
vero senza licenza tic! medesimo, se il fondo 
e chiuso da muro, f,n;sa od altro simile riparo, 
tranne il caso che per forza maggiore sia im 
pedito il passaggio sulla pubblica via. 

» N. 3 e 4. Come nel proçetto. 
> ~ 2. Il contravventore è punito coli' sm 

menda, e nel caso di recidiva cou l'arresto fino 
a tre mesi : se la contravvenzione è cornmesss 
da persona munita di sacco, carretto od altro 
arnese simile, oppure da più ùi cinque persone 
riunite, la pena ò dcli' arresto non minore di 
un mese. 

> ~ :J. Come nel progetto. ~ 
li Senatore De Yincenzi propone la seguente 

ruodirlcazioue. 
« Al 3 comma, dopo le parole: « Coloro che, 

senza licenza <li chi vi ha dritto, entrano nel 
l'altrui fondo chiuso da muro, siepe o fosso o 
da altro riparo .... > aggiungere le seguenti: e 
di cui sia cietato l' accesso 1•c1· di.~usizione del 
possessore pubbl icamente manifestata. > 

Darù ora lettura di un emendamento del Se- 
natore Tanari. 

Senatore BORSA.Hl, Relatore. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BORSANI, Relatore. La Commissione 

cre<le che l'emendamento letto dall'onorevole 
Presidente e proposto dall'onorevole Guarda-· 
sigilli so<ldisti gi:ì. in parte alle esigenze de!- 
1' onorevole Tanari. Aggiungo perù che per 
maggior precisione ùel dettato, b Commissione 
e il Ministero hanuo concertato d'introdurre 
alcune altre lievi modillcazioni a questi emen 
damenti dello stesso Guardasigilli. 
E così al § 1 N. 2 dove dice: coloro che 

sen::a licen:.a di chi i·i lta diritto entrano nel 
l'altrui fondo chiuso da muro, siepe o fossa, 
o da ul.lro consimile .riparo, leverebbe la pa 
rola consimile, e direbb'} semplicemente: o da 

·~-:-.i .. 
. I'. 
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'llt1·0 riparo, perchè veramente quella frase 
con.~imile rirm·ri non si alfi bene, specialmente 
a!Ja fossa; <l':dtra parte, darebbe luogo a molte 
questioni la ditllcoltà di ben determinare se 
il riparo sia consimile alla siepe e alla fossa, 
0 se ne diversifichi e in che modo. 
Per togliere cl11nq111' tutti! le questio«i a 'lllr 

sto proposito ace .. tt.mdo propong-o l'emenda 
lllento dcl l;u:mlasig-illi, ('Ji,. dove si legge pre 
sentemente 11/f1·u rrmsimi]« riparo, si scriva 
semplicemente altro riparo, 
Al X. :J poi dello stesso § si sopprimc- 

rebhcro le parole: non ancora .<pagliuti affatto · 
della raccolta, 

E per verità comprenderà facilmente il So 
nafo che dìccn.lo : cr,m11u1ton•1 contrurrcnzionc 
COioro che, sonza licenza cli chi vi ll:t diritto, 
llpigolano, rastrellano, o raspolnuo nr-i terroni 
altrui non ancora spoçliati affatto della 1·ac 
colta, lii darebbe luogo a credere clic quando 
i terreni sieno spogliati del tutto della raccolta 
sia lecito l'nn.lare a spigolare nel fonclo chiuso 
altrui senza la licenza dcl proprietario, lo che 
non è, e non può essere nel concetto <ld pro 
getto di legge. 
Queste- so110 le modificazioni che sono state 

introdotte null' emendamento dcli' onorevole 
Guardasi:; i li i. 

PRESIDENTE. Sono dunque aggiunte a~lf cmcn 
danienti dell'onorevole Guardasigilli? 
Senatore JJORSANI, Relatore. Sono state con 

certate con lni. 
PRESIDENTE. E quanto agli emendamenti dcl 

Senatore Tanari, cosa dice? Ha risposto in 
Parte; e sull'altra parte? 
Senatore BORSANI, Relatore, La Commissiono 

attenderà di sentire se l'onorevole Tnnari in 
lliste o no, o se modifica le sue proposto. 
Senatore TANARL Domando l:l parola. 
PRESIDENTE- Ha la parola. 
Senatore T!NARL Secondo le dichiarazioni 

dell'onorevole Relatore dolla Commissione il 
Senato avrà po-fottamente compreso che sopra 
alcuni punti siamo d'accordo, e per quesfi rin 
grazio la bcncvole111.11. che mi P. stata usata 
ta,nto dalla Commissione come dall' onorevole 
Guardasigilli- 
Sopra 1~11 punto però essenzialissimo non po 

temmo intenderci , cd il sul cancellare, com., 
io desideravo che fosse fatto, il § :l il quale mi 
Pare tolga ali' articolo tutta la sua efficacia, 

.88 

tutta la sua utilitit pratica. A me sembra ve 
ramente che se non si rendono ùi pubblica a 
zione le disposizioni ùi quest'articolo, lo si priva 
della massima parte <leila :;ua milità, in quanto 
che è troppo ditlicile che i proprietari vogliano 
e possano concorrere ali' esecuzione di esse di 
sposizioni con la loro azione privata. 

Su questo punto, ùico, non fui fortunato di 
otte1wrn la conconlauza colla Commissione e 
col ~linistro. 

Io non insisterrì crrtamente sulla mia esi 
genza, in quanto che ho veduto, che il Senato 
dilftcilment<! accorda il suo voto a proposte le 
11uali appunto non sono accettate dal ?l[inistcro 
e dalla Commissione. Però parendomi che real 
me11t1!, nel mo<io come I' articolo è concepito, 
<lillicilmenle nel fatto esso avrà quell' etlicacia 
che t11t!i 1lohhiarno desiderare quando votiamo 
un articolo di legge, cosi io mi pcrmdlcrei di 
proporre , anche f.1.reu1lo :isscgn:uueato sopra 
talune idee c~prosse ieri 1wlla Commissione e 
sulle hencvoli 11i;;posizioni che ù notai , una 
mo<lilicazione al ~ 3 in questo senso: 

« Kel caso elle il contravventore sia colto 
ed arrestato in reato flagrante il procedimento 
non puù essere proscguito senza l'assenso della 
parte offesa. > 

PRESIDENTE. A.dunque l'onore•ole Senatore Ta- · 
nari propone che al paragrafo 3 si dica: « Nel 
caso che il contravventore sia colto ed arre 
stato in flagrante. il procc(limrnto non può es 
sere proseguito senza l'assr11so della parte of 
fesa. » 

Qn:rnclo saremo gin11ti al paragrafo 3 do 
rnanckril al Senato se appoggia o no questa· 
propo,:ta. 

Prrg·o l'onor1!volc Relatore clella Commissione 
ili avere la compiacenza di farmi conoscere 
cpiali sono le parole che propone cli aggiungere 
al nuoni testo <l1~l Ministf~ro. 
Senatore BORSANI, Nf'!atorc. Le man<lo scritte 

al ba11co <lella Presidenza. 
PRESIDENTE. Passiamo alla Yotazione proce 

dendo per orùinc: 

Art. 587. 

e § J. Commettono contravvenzione : 
l. coloro che lanciano pietre où altri corpi, 

od immondizie nei giardini o nei recinti altrui, 
contro porte, finestre o muri dello altrui case 
ricoveri; :. 

. , I •. • 
" e. . 
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alzursi. I si;sn_or Miuislro. il quale ha modiflcato il para· 

(Approvato.) graf'. s-~routl<1 111 questo senso: 
« ~. Coloro ch«, ,;e11za liceuz., di chi vi ha ~ << S :2. 11 f':)Ht:·:,vvento~e. i1 punito con l'~m- 

diritto, entrano wJl'alLrui Ioud» chiuso da ' 111c11Ja, e nel ca-o dr recidiva con l'arrosto fino 
muro, siepe o f"ssa, o da altro riparo, trnunc a li'l' mcsi : s.: la <:011traYn·11zi0ne è commessa 
il cas.. che lH'f furia snperior« sia impedito tb porsona uuu.ita -li sacc«, carretto od altro 
il p;1ss:tggio sulla pubblica via ; » arneso sirni!c, ''l·J•urc c!a più di ciuquo persone 
(Approvato.) r iunitc, b I•!!!lit e dcll'nrrr-sro uou minore <li 
Si propone ,J:<J Senatore De Viuceuzi che si un 111e~(·. » 

aggiuagano a questo nunu-ro 2 le p:trok: e di •Chi lo apill'<1va, ù 111·eg-ato di alzarsi. 
etti sia rictuto I'ucrcss» pr·i· disp•J-<i~ionc del (Approvato.) 
pos<11.•sore 1ì/J111"ù--·111··,•fc 1N1111i(<·s/;;l11,. Al para;.;rafo terzo vi è l'e:rwu,\:imcnto dcl 
Accetta il Miuis; .. N <j1!~:>f,~1uN1ù::111catu? ~<!11;w1n• Tanari, inviat« «r ur;, alb l'rcsitlc11za, 
Seu<t~orn EllLil., Com1;1.i.'-~a1·iu Uegio. I\ Mini- 1 1::1c é i•1 questi tl!l'llliui: 

stero non l'acc;eth non crde :1l(1 che ~i;i. 11•;- · « Nel ca::;u che il <.:0:1tra; 1·f'::tore sia colto 
cessaria qucst'agginnt:i, has1audo il <la"<.J d1•.: 
non si può cntr:1r senza Ji<.:i:i1za, pcrchc a wag 
gior ragione debba rite11er::;i puuito J'accc::;~o i 
quand(J vi sia un esprc::;so divieto, cM1muque · 
manifestato. 

PRESIDENTE. Jictto ai rnt: l'emendamento pro- 
1iosto tbll'onorevo!e Scaatore Dc Yincenzi. 

Chi l'approva, si alzi. 
(ì\on è approvato.) 
l{ilc'.!~O il nu!u0.ro 2: 1 

« ~- Col0ro <:lw, sr:-11z:t lirenz.'.1. di chi vi ha . 
diritto, entrano nell'altrni fonùo chiuso da muro, 1 
siepe o fossa, o da altro riparo, tranne il caso 
che per forza supcrior,:i sia impedito il passag 
gio sulla pubblica. via;- » 

(Approvato.) 
« 3. Coluro che, senza licenza ili dii vi ha 

diritto, spig-olauo,. rastr,:llnnG, o raspulano nei 
terreni altrui; » 
(Approvato.) 

« ·l. C1Jlo1·0 che, c0rro111pcutlo I() acque, spal' 
gcutlo cake, pezzi <li vetro o<l altri rottami, 
hanno occasiun:tto la morte o il ferimento di 
animali altrui, o li hanno in qu:ilun11uc rnoJo 
re.si insl'rvibili. » 

(Approvato.) 
« § 2. 11 eo11travve11tore è punito con l'am 

menda, e in ca;;" tli reci1liYa con J'arre~to fino 
ad un mese . .,. 
Senatore TAN.\RI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore TA?iAR.I. Nella Commissione si ri 

ma:io d'accordo che dal signor :'.\hnistro Guar 
dasig-illi sarebbe stato propo8to alla saazioue del 
St'nato nn emendamento al paragrafo secondo. 

od arrc:nno in reato flag-ra11t' il prucctlimcnto 
non puu esser prosc;.;nito ~,·;iza l'assenso (!ella 
partt) offesa. » 

Chi appoggia •tuesto euwuJarne11tc1, e pregato 
<li alzarsi. 

(Ap,,o;;giato.) 
Domando al Si;;·nor Mini:;tro e alb Commis 

sione se 3.cccltauo. 
Senatore EULA, Co1i1mis,w·i1, H··.:;iri. Il Mini 

stcru c11mprt::nde tal.la I;• :,r1·a v; til ilei motivi 
che hanno indotto J"o11orenil0 S1matore Tanari 
a 111·csc11t[trc il s:io emondame11to, e crede che 
possa, alruono iu ]JZlrtc, meritar•! <lai Senato 
favorevole at:coglimento. 
li 8 3 ùclJ'art. 587 clispo:ic eh.~, rei reati 

iYi preveduti, non si puù p;ooccJ,,rc che sulla 
querela della parte offesa.. 

Certo, ogni diflkultà verrcl1L1• tolta e sa 
rcbl"' larra111cutc sulltlisfatto il \·oto dcl!' ono 
revole Scu:•tnn•, se •1nrsta disposizione si ~n 
ccllassc, " cc1sl i r0.ati 1w_-J.0,;imi fossero an- 
1wvcrat.i fra quelli pei 11u;di si puù procedere 
ù'u!Iìcio. 

Su qirnsto pnnto però il Go\'erno non po 
trehhc aderire. I f:ttti di <::1i si tratta 11011 sono 
di tale gravitit cd i.111po1 t.'.tnza 11:1 richiedere 
che si promuova l'c~.·n:izio <lLll'a1.ion1! penale 
anche senza l'iustanza della parte ofTt!sa, mas 
sime se si ritlette che~ la contrav\·en:1.ioue, su 
cui ha in particolar modo l'onorevole Ta.uari 
insistito, non esiste so :1011 qtwn<lo l'entrata 
nel fondo altrui ha : . ...-utu luogo scnz:.i. licenza. 
<lei 11roprictario. 

Come potrà. il Ministero P11 lJIJEco procedere. 
<l'ufficio, se manc:in<lo la qt:é•rcla <lei dauneg- 

') ' ; .. 
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gìato, egli ignora se siasi spigolato nei suoi 
fondi contro 1.1. di lui volontà e non gli consta 
Per consoguenzn so siasi commesso un reato? 
L' essere però la contravvenzione di azione 

lltivata a mio avvivo, non dovrebbe formare 
assoluto ost ncolo a che. , [uaudn il proprietario 
ha tnosso I.urnauza all'autoi-ità od agli agenti 

. della f .. rzn r;nbhli~:c l1•'Ì danni che si- commet 
tono nei suoi for..li , e~·· h:t richiesto la tu 
tela e la vi;.;ilanw , si autorizzino dalla legge 
gli agc'mi 1n~de'<illli a proc1•1lt·re all'arresto dei 
contravH~11t0ri che ,·eug;rno colti in flagrante 
reato. 

Nè- può opporsi l'ossorvnziouo che trattasi di 
reato pu:rilJi!c, scrnprcch« non slavi recidività, 
colla semplice nnuncuda. Su questo punto il 
Codice ùi procedura poual« non distingue fra 
crimini, 11,,litti o contravvenzioni. Un indi 
Yiùio colto in fb:_:r:rntc reato , qualunque ne 
sia la natura 1) comunque b pena aj.plicabile 
sia soltcnto pecuniaria, può essere arrestato. 

La diillcoltà stn piuttosto in cii> che qui trat 
tasi ùi reato <li azione privata. Se non si può far 
luogo a :;:wli?.ìo che sull'istanza della parte 
oITesa, come può in difetto di querela prece 
dersi nll'arrcsto, mentre non si sa ancora se 
l'istruzione po: r:'1 essere proseguita, e se l'ar 
restato :;i abbin realmente a ritenere quale un 
contrnvvoutore ? 
L'em•'!Hlarn1'Jltrl p:·nposto dal Senatore Ta 

nari tc1Hl•:r<~1Jhe a superare questa diìllcoltà, e 
come ho detto, il Gov.-rno non sarebbe alieno 
dall'neo.-Itarue la sostanza. 
Quando un i11diYid110 si ò lagnato che i suoi 

beni sono llannC':;;;iat.i . che torme d'individui 
vi entra110 prc1,c•'.cnt1:111e11to prima ancora che 
ne sia tolto il :;r:rno mietuto, cd hanno così 
facile occasione e lll(':ézo di appropriarsi quello 
già rac('olto in <'OY11ni, in allora parmi che 
nell'interesse della propri<'tii fondiaria la cui 
efficace tutela è di pubblico inter,:sse, si deb 
bano anturizzare gli ag•!nti ilclla forza pubblica 
a procedere all'arre~to dci contravventori, po 
tendosi rikncre le istanze fatte da.Ila parte 
lesa :i.gli a;;cuti medesimi, come equi Ya!cnti a 
querela. 
Senatore EORSA..'ìI, Relatore. In questa mate 

ria la Coiumissionc si è trovata divisa in pa 
rità di numero. 
Una parte della Commissione dissente d.lll'e 

mendameuto del Senatore Tanari, perchè ri- 

!J tt 

tiene per questi reati che non possono essere 
puniti con tre mesi di prigionia, uon vi sia 
luogo a procedere all'arresto dei prèvenuti. 
L'altra parte ritiene col l1inistero che quando 

, si tratta di prevenuti i qnali siano non sola- 

i mente nel tempo c)ie la legge comprende nel 
concdto della tfagranza di reato, ma colti nel 
l'alto della esecuzione elci reato, quest'arresto 
possa aver luogo n termini <lcll'articolo 65 del 
Codice di pr0ccilura penale, che ha per iscopo 
di prevenire il compimento o le conseguenze 
immediate dcl reato. 
In questo stato di cose la Commissione non 

puù che rimettersi al ;;i udi zio del Senato. 
Senatore EULA, Com;;;.i'.~sario llegio. Domando 

la p:i.rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore EULA, Coi;unissario Regio. Desidero 

di aggiungere una semplice osservazione. 
Avverto che il Senato l1a adottato il para 

grafo 2, qunle fn cmeudatu dal Ministero, e 
quindi anche in 11ucsto ra;;o la pena va fino 
a tre mesi. 
Senatore ERRANTE. Domando la parola. 
PRESIDE.NTE. Ua la parola. 
Senatore ERRA...'ìTE. \"i sono taluni casi in cui 

il reato <li cui si tratta 1w11 ù passibile d'arresto, 
ma solamente dell'arnme11da. L'arresto s'infligge 
soltanto in caso di recidiva; e Yeramente ciò 
clrn ha dato origine a quc$ta ùisputa è stata la 
disposizione dd paragrafo terzu, cosi concepito: 

« § :~. Coloro che seuza li1:<!llZa ili chi vi ha 
diI"itto, spigolano,. l'.l$lrellano, o raspolauo nei 
terNni altrui 11011 :mcora spogliati affatto ù.clla 
raccolta, ccc. » 
Ora, per questi reali non :;i può andare mai 

fino all'arre~to; e come volete dar facoltà agli 
agenti <lcl!n forza Jiulitilica ùi procedere all'ar 
resto prcYcutivo, quando il reato constatato 
non è passibile di 11uesta pena? . 

Si è detto che, in caso di -recidiva s'infligge 
l'arresto; ma tutto ciò suppone un giudizio. 
chè i recidivi non hanno scritto in fronte di 
esser tali. 
Voi intanto <late facoltà agli agenti della 

forza pubblica. dell'arresto prcrnntivo per tutti, 
siano o no reciùivi. Ma vi l1a di più, nell'arti 
colo voi supponete il reato nei casi solamente 
in cui non YÌ sia il permesso J.i chi vi ha di 
ritto. Ora, l'agente della forza pubtilica. non 
sa nulla di tutto questo (chè i pcrmcssi non si 

. , 
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danno sempre per iscritto, " per lo più sono 
verbali) arresta un individuo e lo conduce in 
prigione; ma ciò contraddico al sistern« stesso 
che iJ stabilito dal 11ar::i.:;rafu terzo, il q uale 
sancisce, che r1u.:indo vi e il prrmcsso, non v; 
è contravvenzione. Supponete la possibilità dol ' 
permesso, e lnscia.« facoltà all'agente della forzn 
pubblica di arrostare l'individuo, e permettete 
quest'arresto anche quando il reato ù punibile 
solamente con l'ammenda; tutto ciò sarebbe 
eccessivo. 

Questi sono i motivi per cui una parte della i 
Commissione non ha creduto cli concorrere nel- 
l'avviso espresso dell'onorevole Comrnissnrio 
Regio. 

Senatore ELLA, Commissario Regio. L'articolo 
che e stato citato dall'onorevole signor Itrla 
torc della Commissione cd a cui io pure a vea 
già fatto cenno, risponde alle osservazioni fatte 
dall'onorevole Senatore Errante. 
Il Codice cli procedura penale permetto l'ar 

resto in flagrante reato senza distinguere se 
questo sia punibile con pene restrittive della 
libertà personale, O\'V•ffO con pena pecuniaria; 
su di ciò non e po;;sihilc il dubbio. Ed e pnr 
chiara la rasriou« ili •iue~t'ampia disposizione; 
allorchè un imlividu» i~ sorpreso mentre sta 
commettendo un reato, dovranno forse gli a 
genti tiella forza publilica assistervi impassibili 
e lasciare che il colpevole lo consumi? 

Una rocc. Si fa il verbale ... 
Senatore EULA, Commissario Hrgio ... Se le 

• guardie chiamate sul luogo dalle lagnanze del 
proprietario non avessero diritto di arrestare 
i contravventori, il loro intervento sarebbe 
quasi sempre dcl tutto inerfìcaco. Faranno beusi 
risultare dcl fatto per processo verbale, dc 
nuncicranno i colpevoli, ma intanto costoro 
continueranno a spigolare e a danneggiare il 
fondo, ne. il giudizio successivo varrà a risar 
cirne il proprietario. L'arresto impertanto in 
simili casi e autorizzato come un mezzo ne 
cessario vcr impedire la consuuwzionc dcl 

• reato. 
Senato-re l!ORG!'M'l. Domando la parol:i.. 
PRESIDE!TE. Ha la parola. 
Senatore BORGATfl. Siccome ho udito che uno 

degli onorevoli membri della Commissione parlò 
in di lei nome, così io sono in debito di di 
chiarare, quello che prima di me ha già cli 
chiarato l'ouorevolc Relatorc ; e cioè, elle la 

Commissione prima di tutto non conta in questo 
momento che cinqu« mcm bri, laon.lc non sa 
rcbhc neppure in maggioranza: t!' altra parte 
<'SSa ò Jivis;i. tli opinioni in <1ucsta questione. 

lo appartengo a <J11c'1a parte ùei commissari 
presenti che at1crisrnno al \'oto ùel .:i1iuistero. 
.\vendo anch'io •pw!clic piccola pro1irictà nel 
Jnogo ~tesso dove J' aniico mio, Oll1Jrevule Se~ 
natorc Tanari, ha la furtuua di possetlerc una 
grande pru1irietit, sono in gra1lo d'assicurare il 
Senato, t1i rnia s<:ieuza, eh'" il provvetlimento 
proposto ù veramente necessario. 

Sa o:;nnnfl di Il'Ji c:hc la proprietà, minacciata 

I og-gi non t:111t0 da stran" dottrine, l[Uanto da 
tenden;:c cd abitudini pPrirolosc, merita la sol 

i Jecituùinc tic! legislatore. ll'altronùe i proprie- 
tari sono i più g-rarnti; sono quelli a cui si 
ricorro più facilme11t1~ nei bisogni ùello Stato: 
eà a me pare che l'emendamento •lei Senatore 
Tanari ~ saviamente appoggiato ùal Ministro, 
meriti di essere accolto, o nella forma stessa, 
o in 11nell'altra migliore, che potrà essero sug 
gerita alla i;apienza dcl Senato. 

Senatori) ERRANTE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la Jiarola. 
Senatore ERR.'<NTE. II:t giustamente detto l'o 

norernle Senatore Borgattì, che Ja Commis 
sion<' e scissa; non anl'l1'iu ho parlato a nome 
ili tutti, ma ùella mag-;:rioram:a della Commis 
sione. 

DulJito molto che, trattaudosi di reato puni 
bile con l'ammenda, ci possa 1·sscre un arresto 
preventivo. )la in <111esto motlo si è detto, si 
lascia commettere il reato? :\ieutc affatto. La 
furza pubblica impedisce il reato da una parte, 
1lall'altra stende il verbale, 1? dopo si farà il 
giudizio. 

Questo, credo che sarebbe il modo più si 
curo, più corretto e legale di agire in questa. 
materia. 

Ma si mette innanzi l'interesse <lclla. pro 
pricta. 

Si dice, i proprietari sono molto grava.ti, e 
dabbono essere garantiti e difesi. 
Sta tutto bene, ma bisogna sapere che in ta 

luni paesi vi è l'abitutline secolare ili spigolare, 
rastrellare e raspolare, ed e l'unico dritto che i 
prnprietarì consentino a'prolctarii, sia pure che 
si voglia riguardare una t..-i.le cousuetudine, 
come una contra'\·vem:ione al diritto di pro- l prieta; ma 1p1alnnquc legge che voi facciate non 
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.Potrete mai estirpare queste abitudini che rimon 
t;lno sino ai tempi patriarcali: il raccogliere le 
spighe che rimangono in un campo, che furono 

.. Abbandonate dal proprietario, che verrebbero 
distrutte dalla 11iogg-ia e dal sole, nou ò stato 
maì creduto un reato, e per quest'uso non fu mai 
la società in pericolo. Ad ogni modo, è forse 
prudente consiglio che ciascuno uri proprio 
fondo dia o non dia facoltà ùi spigolare ecc., 
se non darà il permesso il vropriètario potrà 
dire. all'agente della forza pu Lblica tutte le 
volte che trovq qualcuno a spigolare ccc. ; 
fate un processo verbale, desidero che co 
stui sia punito. 

Se si tratta di furto, la legge lo punisce al 
tri men ti; ma occupiamoci solamente di ciò che 
dispone il N. 3 di quest'articolo 51'>7 che si ri 
duce a spigolare, rastrellare o r.ispolare nei 
terreni altrui. Vi sembrano tali cosi), atte a com 
promettere µ-l'interessi t1"i prcpriot.u-i, e cho 
una tale contravvenzione debba essere repressa 
così severamente? 

A mc sembra dì no. Che cosa direste se ve 
deste prendere 8 o 10 di questi contadini, uo 
mini, donne e fanciulli, o portarli in prigione a 
guisa di malfattori, per sapere poi, se il pro 
prietario farà la querela, senza la quale non 
si potrà ne procedere ne condannare ? Il pro 
prietario dirà: io 1w11 intendo dì muovere que 
rela: e intanto q'\csti poveri contadini saranno 
stati vari giorni in arresto , in omaggio d'un 
supposto dritto di proprietà offesa. 

Ma al dritto di proprietà si potrebbe op 
porre, con più rag-ione, quello della li bertà per 
sonale, più sacro d'ogni altro, in uu popolo 
libero. 

Senatore lillRAGLIA. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore lillRAGLIA. Io mi associo alla opi 

nione manifestata dall'onorevole Senatore Er 
rante. Metto da parte la quistione se si possa 
procedere all'arresto in flagranza di un reato 
punibile colla semplice ammenda, o non credo 
che si troverà agente della forza pubblica che 
procederà all' arresto del contravventore, il 
quale, ammessa anche la dichiarazione di col 
pabilità, deve pagare il reato con una sem 
plice pena pecuniaria. A mc consta che gli agenti 
della forza pubblica quando sorprendono in 
flagrante contravvenzione un individuo per un 
reato punibile con pena di polizia ed anche con 

==========· -- ... ----- 
l'arresto, che è pena di polizia, si limitano a 
far verbale della seguita contravvenzione. Per 
mo sarebbe arbitrario un arrosto per unn sem 
plice contravvenzione massime quando non esi 
ste reato che a querela di parte. Ma ripeto, 
checche no sia <li questa quistione, non posso 
persuadermi della teorica che si motte in campo 
dall'onorevole Senatore Tanari, che cioè si debba 
elevare a reato ili azion pubblica l'ingresso noi 
fondo altrui i .cr solo oggetto di spigolare, 
quando vi è dissenso dcl proprietario. 
li dissenso del propr ietari« !;Ìi ùà diritto a 

muovere <J ucrcla, 1~ secondo i casi particoluri il 
giuùicn esaminorà se la spigolatura deriva da 
una consuetudine, o pure dall'arbitrio del pro 
letario; ma senza la quercia, come si potrebbe 
stabilire a priori il dissenso del proprietario? 
E gli agenti della forza pubblica nella stagione 
ì.ei ricolti dei cercali si schiereranno d'intorno 
ai campi per trarre in prigione le turbe che 
paeiflctuneuto penetrano nelle terre nel fine ili 
raccogliere gli avanzi elci grano lasciato in ab 
bandono sulla nuda terra dopo che il grano è• 
stato mietuto e gii riposto nelle ajo? 
E sono colpevoli queste turbe di donne di 

fanciulli o <li. uomini non adatti al lavoro, 'che 
col frutto della spigolatura trovano provviden 
zialruente per ri ualche mese di che sfamarsi r 
.\Ianchcn)bùc quest'altra sorgente ùi reati di 
aiioae vubl.ilica per popolare le prigioni di uo 
mini sventurati, i quali altra colpa non hanno 
che q nella di essere proletari ! Se i socialisti 
dci quali giustament~ si preoccupa l'onorevole 
Senatore Tanari, fossero dell'audacia delle turbe 
che penetran_o nei campi per spigolare, si po 
trel.J he sopprimere il Ministero dell'Interno. 

Ed un'altra considerazione non deve sfug 
gire alla saviezza ùel Senato. L'esercizio della 
facoltà :li spigolare nei campi e antico quanto 
e a11 tica la Dea Cerere, e specialmente, dopo il 
regime feudale, il diritto di pascere, ùi far legna 
e di spigolare divenne uua necessità. 

Si può togliere all'uomo la vita, ma se lo 
lasciate vivere, egli per naturale istinto ha 
diritto ai mezzi ùi conservazione delli!. propria 
vita. Ed è un mezzo ùi conservazione il diritto 
dei poveri di spigolare nei campi, poichè la 
spigolatura non pregiudica i diritti sacri dei 
proprietari. 

Se ~ai togl.icte a prior'i il diritto di spigo 
lare, s1 creera una sorgente di odi tra il pro- 
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letario ed il proprietario; e, nella supposizione 
di ovviare ad un male, ne creerete tanti da tur 
bare la pace pubblica. 
Perlocchè io sto fermo al progetto ministe 

riale che richiede la querela della parte per 
darsi luogo al!' azione penale, poichè sonovi 
dei casi speciali nei quali il proprietario può 
aver giuste ragioni di doglianze: ma il pro 
prietario che non ha il coraggio di quere 
lare per un fatto che per se stesso non turba 
l'ordine sociale, non avrà certamente di che 
dolersi. 

Il pubblico ministero non deve intervenire 
per spiare i passi <li sventurati i quali levano 
la loro voce al_ cielo per un abbondante ricolto, 
ed aspettano come la manna degli ebrei quel 
giorno fortunato in cui possono pacificamente 
e col sudore della loro fronte raccogliere i miseri 
avanzi di quella derrata che marcirebbe sen"la 
alcun profitto del proprietario. Ma, ripeto, se 
qualche proprietario si creda leso, muova una 
querela, ecciti lo zelo del pubblico ministero, 
e la magistratura gli farà giustizia. (Segni d'ap 
prorazionc) 

Senatore TANARL Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è al!' onorevole Sena 

tore Tanari. 
Senatore TANARI. Io non entrerò punto in 

questa discussione che i! tutta legale; io non 
ho fatto studi legali, <> lascio alle persone com 
petenti di dibattersi sopra questo terreno. Io 
faccio una sola osservazione, e cioè, che ho 
già posto in disparte la mia prima pretesa, 
che si facessero dì azione pubblica queste con 
travvenzioni. 

Quindi a me pare che su questo punto non 
si dovrebbe più parlare; avendo io per il pri 
mo abbandonato la mia tesi. 
. In quanto alle considerazioni che sono state 
fatte io mi permetto alcuni annotamenti. 

Qual è il mio cri terio principale! È questo : 
che se noi conserviamo quale è stato propo 
sto nell'articolo dcl progetto il paragrafo 3, 
cieè se imponiamo come condizione sine qua 
non, che il proprietario sporga querela perchò 
abbia luogo un proCJ!SSO ed un'applicazione 
della pena, questo non avverrà e non può av 
venire quand' anche ìl proprietario sia nella 
buona disposizione di fare atto di coraggio 
civile. E dico atto di coraggio civile, perchè 
realmente c'è coraggio a dar querela per un 

-= 
danno ehe non. si saprebbe mai ben precisare, 
contro gente che dopo la querela potrebbe 
danneggiarvi assai gravamentc. 

In quanto alla violenza, dirò che violenza al 
meno morale vi è sempre più o mono , e in 
alcune provincia soprattutto, dove le 1lisposizioni 
un po' socialistiche di certe classi costituiscono 
già un pericolo per la proprietà , massime 
quando queste disposizioni si manifestane con 
atti assai gravi per se stessi, come per esem 
pio coll'agglornernzinn« di ccutinnia di persone, 
(anche non campagnole) <"!1e vaun» arl iur'4- 
dere i campi nella stagiono cldla spig.iì:li11:a. 
E che cosa può fare il proprietario iu ,1 nr·:;:e 
contingenze? Che potrebbe fare contro ,1;;,:-;é;l 
gente se anche avesse guardiani? Non pnù 1:1r 
nulla. 

E questo avverrebbe sostanzialmente, ozian 
dio nel caso di un solo spigolature isolato o ùi 
uno che isolatamente fosse entrato nel fondo. 
Se il proprietario lo fermasse a rischio, bene 
inteso, di provocare un conflitto personale, e 
poi, preso il nome e 'gli altri connotati dell'in 
dividuo, sporgesse querela al protore ; questo 
chiama quel tale e gli contesta che iJ stato il 
tal giorno nel tale fondo, n '1 uegli 1w:;:t. Como 
proverà il proprietario che veramente 1111èl desso 
ara entrato a spigolare nel suo campo? 
Bisognerebbe dunque che il proprietario cam 

minasse sempre pei suoi teossessi cuu 2 testi 
monì per il caso di incontrnre qualcheduno in 
flagrante, a fine di potergli 11oi dare una que 
rcia utile. 

Ci sono mille ragioni per dimostrare che 
l'esigenza del § 3 è soverchia, in quantochè 
non si possono nel fatto assodare 1111elle con 
dizioni che sono necessarie a rendere la que 
rela utile di Ptfetti punitivi. 
Senatore MIRAGLIA. Domando la parola. 
Sonatore TANARI. In q uan lo poi al dire che 

questa materia non è grarn, che r'-•alrncntc la 
proprietà è poco lesa; io (Teùo che sia lesa 
moltissimo e specialmente in talune località. e 
in un senso d'interesse g·cncralc. Ilir:o ù' inte 
resse generale, pcrche un proprietario il quale 
sa d'essere quoiidianamentc soggetto alle in 
traprese di gente che si crede paùron:i. di en 
trare nel fondo altrui e di prendere quello che 
capita alle mani, evidentemente si trattiene da 
una quantità di anticipazioni, di spese, di pro 
lJrcSSi nella sua industria agraria, con· m.ls- 

~. ! 
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simo svantaggio della società, più ancora che 
Proprio. 

Il proprietario, alla J•<!;!!!ÌO, può talmente or 
dinare la sua azi•'llda c.uupestre , da tener 
~onto delle imperfezioni 1iell"a1u biente sociale 
In cui si trova posto, come t i~11 co.rto della 
tempesta, degli uraµ·;111i e delie accidentalità 
delle stagioni, e ,;taliilire 1111a .al« or;!an1zza- ' 
zione ag-r;u·ia, cht• g-li .rssicuri a-I og:1i 111•Hlo 
un reddito .-011Y1"ni1•nt•'· 

'.\fa chi st:a!•Ìla di Ci'•·to C Ja SOt'Ì~t;·t ( 1t1a:> 
simc se si tratta <li società ;,;;:;ai prn;!red; ta ) 
la q11a1.~ ha ui"0;.!:10 che i possessi sicuo al 
som1no JH'o•.111 u i \"Ì e J .crtezi.mati pcl mruruior 
Va11taggio sociale. 
Io ho crcd u 1 u di so: toporre 'Ines te osserv a 

zioni al Senato, perché ,.,).~ lia kn· -rle presenti 
nella doeisione che sarà pc:- prendere sulla 111ia 
niozionl!. 

PR.ESIDE:i'!'E. L 'u110re1 »Ie S1·1iatun; :Ili raglia ha 
la parola, 

Senatore ;JIRAGLL\. :\li duole ili dover riu.r 
nare su 1111ns1 .. :irgomento, ma poiché la co sa 
e assai gra\·1', mi permetta il Senato che io 
aggiunga qun iche altra osservazione. 
L'onorevole Sr-n.rtore Tanari si preoccupa, e 

i:tiust..'llll•~llte. d•.·I cl:rnnn che si arreca alla pro 
prietà eia uomini vagail•.1<ltli .;d aullaei, i <Jllali 
entrano nei campi sutt·J il prc•tcstr.i ili spi;;ulart' 
ma col propo~ito ùi dan11cµ·µ-iarli t>tl arl<'he di 
appropriar,;i dci conrni. :\la in 'JHr><toJ caso 
cangia la figura dcl reato, il 1111ale 111111 sar.•hhe 
Una coatran·,;nzione, ma un delitto. 
Per vero, rom.~ og1111;1u hL'll ricorJ:-i. il S1•nato 

ha i;ià votatL• il caso llcl d1111w:ggiwice11f1.1 ,;ot.10 il 
tito!o dei reati contro la pruprieb, e ndl'arti 
colo 471 si è sancita la p:•11a t·onezi()uale, con 
tro coloro che in q nal unq ne mullo tkl eriornno 
gl"immobili altrui. E 1•m·e ia 11u1!Stn malo i• 
necessaria la •1uercla della parte per ùarsi luo:;o 
all'azione peualc. Se dunq U•! ua propridario a 
cui è stato dan11e~gi<l.to un fo111lo Jeve avanzar 
querela per ai•rirsi il 1•rocediuw11to penale con 
tro il colpevok, L'un qllanb lo;[ica poi e giu 
stizia si vonebbc elevato a reato di a1.ione 
Pubblica l'ingresso nelraltrui fonùo pcl ::;olo 
fine di spigolare? 

Nè dicasi dalronorevol~ Tanari che bene 
spesso <1uesti uomiui anùaci riuniti in comi 
tiva entrando con violenza nei fondi e incutono 
timore agli stessi guardiani dei campi. Impe- 

rocchè. quando concorrono ~·Ii clementi della 
1·i0lenza si ri•·ntra in 1111'all~;t lì:;nra di reato-, 
che. comp1·omdl<'1Hlo la {'1tLLlica sicnrP.zZll, è 
cli azionP pu l.Jhlica. 

Ni• t<'ma In ,;tes,;o o :orcYok T:rn;u·i tlell' ap 
pro11riazion<' c],~i coYoni, perciucche c1ucsto fatto 
costituisce p<'r ~e stesso un furto qllaliflcato, 
IJastantr:m•·nk pnnir•> dal CcJdit:<~. 

p.,.r[(Jcl;i! no:i si d,.,.,~ cuufo11dP.rt> la spigo 
l;li.11:-a s<'nt.a il c·o:isei1so lld prot•rietario del 
fondo, c1d d;mn··g!"·iarnPnto dc•l!a 1•roprietà o 
col ftrrtn dei <'•'!'<':lii, nss1!11•lo r.~at i, per la na 
tura stess:L de!J,, co~•:. esscnz1;tl111t•nte diversi. 
Insomma, la ~pig.1l:ttura pacilkamentc eser 

cit.'l.ta, e scL:onilo le cousul'!tutiini l•H'ali, viene 
co11sidernta d:illc mass•: come 1rn be1:e!frp prov 
vmli rnento di dirit!O di1·ino, 1~ l'l'•·ato pci po 
veri proktari;. L·· consnet11di11i dt:lihono essere 
risp•:1 ta1c, I•'!r•·hi! sc,no 1111Lentì più C'!w la legge, 
e 11t;11 YoLT<'i c·ht> p1d r i 111or" e:>a.~c;·at0 di una 
lesiorw llel dirì:to di pi·. •I>rietù si compromet 
tesse la publJli<'a pace. \" ietrde la spigolatura 
negli Al1rnzzi, ndlt! 1'11gfo·, 1wlla l::i~ilic:i.ta e 
nelle altre proYi 1cie, '" 1w 1·etlrdte le funeste 
couscg11enz11. I proletari :;.'l.ra11!!0 irreconcilia 
bili coi proprietarì, e non s:1prPi se l'on questo• 
provYcd1me11to .'l.\TÙ a µ-uaùagnarYi la pubblica. 
rra1H1uillitù hastantemeat.e turbata in akune 
proYi11c0 t.lcl ltegno. Heprirn11te se\·eramcnte i 
reati, 111anteng-a il <rove1·110 a fn~no gli oziosi, 
Yagahundi e g-.i auùaci, ma si risp1'lti la sven 
tura. 
S<'natorc BO!lGATTI. llo1n:111tlo la parola. 
PRESI!)ENTE. Ha la p:i.rula. 
Senatore BORGATTI. :\011 dir<·, che due parole. 
1;011oreYole Sc1;atore ì\lirag-lia, tratto ùalla. 

sua naturale fal'omlia, mi parn che sia uscito. 
1lai termini tlt~lla <pte~tione, siccome venne 
p11sla fì11 da prill•'.ipio, e con molla precisione, 
1la!l"o.1or. Senato1'(' Tanari, sia in seno della 
(:<Jmlllission•~, >'ia i11 quest"Aula. 

L'onorernl1~ :\Iiraµ-lia ha p:trlato di povere 
<l<>!llle, di \'ecchi ca,l••nti, di fo1wiulli pezzenti 
eù all'a111at.i, che c11trano nell'altrui campo per 
raccogliere le spigl!n ahhandonate. 
Jla, come conlJH'e11dcr:t il Senato, io non 

po~so restare sotto il peso di cotesto q lladro 
patetico e compassionevole. 
Se non si trattasse che ùi povera gente, 

che va a raccogliere le spighe abbanùonate, 
non sarei io certo colui che dissentirebbe dalle 

• • • 
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nobili e caritatevoli inclinazioni dollouorevole 
Miraglia. 

Ma, nel caso accenuato dal Senatore Tuu.u i , 
si tratta di turbe di oziosi e malvi vouti , che 
penetrano, s:iesso con violcuze e 111i11:1cl5ie, nel 
l'altrui campo), ·~ protìttano ùdla spigolatura o 
di altra consimile usanza earupPst.re, po;r orìcn 
dere e d:muegg-:an' in più modi l'a!trui pro 
prietà; seuza che i coloni, " 1:m10 mvno i pa 
droni stvs-.i, t1·01 iuo "wle dit'<'nd1·rsi ,. aver 
soccorso olall'aul<>rit:ì 1111h1Jlica per c1 itare •tllL't 
danni, che, s1H:s,.o, uu.i volta avvenuti, 11011 
sono più riparahili. 

E ben ùis,;e l'onorevole jH'oponeutr· che ta 
lune volte avv i-ne che i proprietari, 11011 tr» 
vando protezione uè nelle le;..:·g-i, li•~ n-l!a pnb 
blica autorit«, si ap;•igliano al partito di ah 
bandouare la miµ·li•llT coltivnxiou«, la coltiva 
ziouo del grauo, !folla canape, e simili, la- , 
sciando i terreni a i•rati ed a pascoli; locehè, 
se torna utile ai proprictar}, 11011 è certo utile 
all'iuteress- geuo·rnle del paese. 

A me pare pcrt.uu« che il s,•nalo d,,hha al 
meno ri..:0111,,.,,.,•re <'lii~ l:t questi-no ù gran: cii 
iuiportautc. S · 11'•:1 si.un« in µ-rado •.li dcci 
,}crla i11 •tll•'"l" 111 .. 111.··al.,, i:i s1 risL'n i a:l 1111 
altra s1?d 1: u. 

Della •pt•.'sci-::"' ) .. _~;,;,_., 1·1;1J1•' l;1 "11iauw I' 11- 
norcvok l'll'i'"111•lll1', 111.1!1 liii 01Tlll'•'I'•'•, perchl: 
ne !Hl gi:'l ,Ji,..C•ll'S•) •1Hal1t•J j>\11.1 h;1sta1·1~ j' 11111) 
rC\'Ok <_;.,:11111:s.>;1ri:i 1-~··~i·i. ~li li:u;ta sul t':\tlo 
assicurar(' ril:11...:/)",\ ~i!:1al•1:0{..' Jli1--:1glirt. che ('~.rii 
è uscilo dai v1·11ii11i della •tll•·sli!>lle, p1;rcl11: 
no11 si tralia oli jHJI •Jl'a g•'nW ('h . .> 1•ntra JJ•.·l 
campu altrui p•'r racc .. gli.,1\' sp1g-1Jo, oJ altri 
frutti l! p~·t)t.l11tti ~a111p,~s~r~, eh•_' tli' ~·r . ..;a!111:ì1t • 
anùreiJl,e:--• i.li"~"-'·· .i: si cr:li.l :t i111·1·(;.; ili 111:."~'-' 
o d'i11tl1\·i.!;u i1t~1L11ti~111.i1Jllal~, chi! 11011 ~i 11•11- 
gono oh!J!iµ-a~i :(: ii.-:>•'''-·• 1kll:1 propri.:ti ;dt.rni, 
e coutr•i i •111al: i'P-'j• ·ri··:in lia di111ns1ral•> d1t~ 
nè il pul11Jl1c·" 111i11istt:r•>, :1é h f.J1·za pulililica 
val~onu " tlifou·l··re s1t1lk1o>11t•·ment1· i pru1•rie 
tarì. 

PRESIDEHE. :\.,Il t'ac··111losi ;.\i r•· ossenazi1rni 
rileg-;;o il p:i1·ag-rafo :;, s1•c·.,:1du li t•>l•i 111iuis1r. 
ria]c, 

« § :ì. 
prcsentP. arLÌ::,1l•1 si 1n·oc.>1l.) 
della parto• ofl'~s:t. • 

Chi l'approv.t, si alli. 
(Approvato.) 

ur~ · 

Ora Yiene l'aggiunta tlell'onorcvolo Senatore 
Taaari. 

MINISTRO !H Glt:\ZIA. E GIUSTIZIA. Dumaaclo la 
parnla. 

PllESElENTE. Il;1 l:t ['arol!!, 
MI~ISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, La gra ùtà della 

r1ucsti•Jlle s0lkqt;t ùal1'0111irevol.! Tanari parini 
('h•: risulti 1Ll disse11:,o eh·! si i! rnauifrstato 
nel si)ao ùclla C1)111:11issi:ia0, ·~ tr:t la Commis• · 
s:on1' lll<'1ksi111a o i; t i11vcrno, malgrado che 
sin1i a <1n··~t11 puntu, " si:w1u la !>io merce 
Ye1·so il t•!1·1nirw, .\liui,.:te1'1J 1• C11m1uissione ab- 

' hiauo St'm;in: prnci:ilnt·l di pieno accordo. lo 
l'<'llS•J che la div•'l''..f•!llza J>"ssa per a1·1·t~ntura 
tliji<'tlll•·l'•', più d:tll:t f.,r111ola che ~ stata pre 
se11tau1, d1c wi:1 dalla sostanza st••ssa della 
1\UPSlÌOUl'. 

Ilo i11t1es11 fan• oss,·nazioni, la •1uali mi hanno 
ver:une11tc 1••!t'stiaso dw gli oppone;1ti alla 
pro1•osta dcli' onorevole Tanari, mirano a certe 
ditlic.ol1:·t le •1uali n1Jn mi s1!1111Jra che> sorgauo 
propria1lll'llt1! tlal COllcetto della l'l'OJ)(J:!ta lIH:l 
dcsi 111a. 

Ho iuti~:;u jJar!:11·1, tli mis•!ri è Ji scia<rtll"' ti 
n "" ' 11u \'t!1·anwnti:, come ha gù usscrYat<J l'ounre- 

; y,.j,, Borg-atti, •1ui non è pnnto 11uestione Ji 
•111,.sta iafolice c.:lass1' di pcrsoac; qui si tratta 

' inYecc .Ii tult>bre la pro1•rietà fondiaria, la 
•111alc pur troppo, l•J sappiamo tutt.i, si trova 
i:1 1Hnlte parti dcl H.•'1.p10 e '1uasi i.rnueralmeate 
e:>l••ista :i. continui attacchi, a c1J11tinui pericoli. 

l\'011 l"i è olulJIJio elio! la •.lis;wsi;r.ionc, la 11uale 
fac•'~S" dipea.lcre ug-111 t•rucll<lim1'nto dalla 
'! t1crela 1l··i 111~.1p1·ietari" e dalla quercia data 
ùopv clte il fatto ii stato C1JJ1su111ato, riusci 
l'•:lilJ•' i11 111ol:issimi l5asi e •itwsi costantemente 
iactlic:tce. :\oa e d1e manchi ai pl'Uprietarì il 
c•1raµµio <li pun:.ire le loro querele all'autorità. 
;,:inJizi:iria, ma man('a ai pro11rietari la 11e1·sua 
sio1w ili riust:ire nel loro i:ncnt(l. E la man 
ca11za di •1ucsta persuasione, o Signori, Jipende 
da t:iù, l'he nna 1·ulta che i contravYeuiori di 
cui tratta l'articolo :'>~7 che tliscutiamo, hanno 
inY:i~a la pr.1priet:'L senza la licenza del pa 
ti rune, spe..;so anzi contro il ùi vieto espresso, 
ùopo che ha11110 rompiuto •iuell'atto dalla legge 
coadannato, colla massima difficoltà il proprie 
tario può trovare i rnezzi di prova legale. 

Che ne avvieue allora I Il povero proprie 
tario si trnva uella condizione <li dovere, con 
suo dolore, sopportare il danno e la contrav- 

·' {. ' 
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Teuzioue che a suo pregiudizio sono stati com 
lllessi. 

Nè dobbiamo <'rcdo~r•' che la proposta dell'o 
norevole Senatore T;rnal'i spingerebbe il Mini 
stero Pu hhlico o le altre autorità arl una sor 
~eglianza continua e dirtìcile della propr ieta 
fondiaria. (,)nesto liii e sembrato che suppo 
liesse l'onorevole Senatore :\li raglia, ma io credo 
che, precisamente ti1c1'1Hhì <tll•'St'0sscn·azio111•, 
l'onore\'ole Senatore Mirrurliz, mostrasse di 11011 

aver bene afferrato I' ìntcnzionc dell'onorevole 
}lroponeutc. Questo e Ull affol't! Che è rimosso 
tutto nello mani dcl!P guardie di sicurezza pub 
hlica, delle guardie campestri P dei IL cara 
binieri. 
Importa che questi vigili custodi della pro 

prietà non abbiano le mani legate dalla legge, 
import.a che sieuo posti in condizione da poter 
impedire che si compiano queste contravven 
zioni, che sono certamente una piaga e una d·~ 
Solazione del la proprietà. 
Qu:mdo adunque si riesca a concepire la for 

tnola della proposta del Senatore Tuuari in motlo 
Che essa porga il mezzo alle autorità e sovra 
tutto alla forza armata di accorrere al bisogno , 
di secoudaro le richieste che vennero fatte dai 
}lr0pridari, <li portarsi sopra quei luoghi dove 
Più frequentemente si commcuono queste tra 
Bgress!oni e impedirle o almeno fornire all'an- I 
torit:'1 giudiziaria i mexzi di reprimere i con- I 
travventori, io credo che allora la proposta I 
non incontrerebbe più oppositori, sovratutto in 
queg·li onorevoli :\la~istrati che hanno preso 
Parte a questa discussione. 
Io inclinerei 1111i11di a pr<~g-aro! il Senato di 

Volere rimettere l'esame della proposta ad ul 
teriore studio della Commissione, poiché in qne 
Bto momento essa non si trova in numer11 le 
gale, e quindi non ò in condizione di potere 
deliberare con quel!' ampiezza ili cunsigliu che 
la cosa richiecle. 
Stimo ùi tutta con \'enienza che in una que 

stione <li tale natura, la •1ualt~, ripdo, panui 
dipendere più dalla forma che dalla sostanza 
della disposizione, la Commissione sia di nuovo 
chiamata ad csaminarìa unitameute ai ~tiuistero 
e porto fidueia che , quando la questione sia 
Bottoposta ad uu uuorn esa111e , e la formola, 
sopratutto, che e stata proposta' venga atten 
tamente esaminata, si possa riuscire ad un con- 

l 
IL. 

. 
(H' 

veniente ed accettabile componimento per tutte 
lt• pal'ti. 

Ra1:comandr.rei quindi al Senato ed alla Com 
missione l'accettazione del rinvio dcli' articolo, 
pcrcht' esso venga sotto11osto ad un nuovo ed 
accul'ato esame. 

Sr.nat.ore TANARI. !Jomando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parob. 
s. 'natorc 'ìANARI. Ilo domandato la parola 

:111it-a111c11te per rin1naziarc J'onore,·ole 8ignor 
:'t[i1tistro Guardasigilli drlle idee manifestate al 
Seuato con tanta cltHJU•!IIZa, che risp·mdono 
nsatta1111•11te l\I mio (H•usiero·, e per dichiarare 
che io 11011 i11sisto punto sopra la formola da 
mc proposta. La fol'mola che il Ministero e la 
Commissione crederanno di concordare, purchè 
risponda veranwute a <1ucl concetto che l'ono 
l'evoie signor Ministro ha tanto bene espresso, 
sarù per mc accolta sempre con soddisfazione. 

PRESIDENTE. La Co111mis~ione accetta il rinvio? 
Senato!'(~ BORSANI, Rel11to1·('. Accetta. 
PRESIDENTE. Riman.~ adunqne inteso che l'ag- 

giunta al paragrafo lel'zo dell'articolo i)Sì, pro 
posta dal Senatore Ta!iari, :sal'à rimandata a 
nuovo c~ame della Commissione. 

Passiamo ora alla 

lJi.~posi;;;ioac gcnci·alc. 

Art. ri8~. 

« I.e co11trane11zio11i ai regolamenti ùi po 
lizia municipale otl a pronedinwnti fatti da 
qualunque autoritii. nei limiti della sua compe· 
lenza, sono puuitc con le pene di polizia, nella 
misura (!el.•!I'tni11a1a nei detti regolamenti o 
11ro\·rndi111e11ti spet:iali. ~ 
Scnatorr GIOVANOLl. Domando la parola. 
PRESl!lE'.'ITE. Ha la parola. 
S•~natore GIOVANOLA. I.a formola dell'art. f>88 

parte dal supposto che tutti i regolamenti di 
polizia municipale e gli altri analoghi provve 
dimenti fatti 1lall'autoriti comunale ed anche 
pro\'iuciale portiuo i' indicazione della misura. 
delle pene di polizia da applicarsi :u contrav 
ventori ùei regolamenti m1'dcsimi. 

Qltesto in fatto non e. 
La mia esperienza di molti anni nei quali 

feci parte della deputazione provinciale, mi ha. 
dimostrato che moltissimi regolamenti di po 
lizia municipale non portano che una indicazione 

~' \.. I ....... 
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generica, cioè che i contravventori saranno 
puniti colle pene di polizia, sanciu- dal Codice 
penale, senza che vi sia aggiuuta alcuna spe 
fìcazione circa la quantità •! ia qualit« 1klla 
pena comminata alle singole trasgressioni. Se 
ora si votasse l'anic.,lo come è stato propost«, 
ne verrebue chri il giudice si troverebbe nella 
incertezza, 11011 sapendo i11 che nnsur« appli 
care la JH'n.1 cli•! il Cvtlin! Yurrnhh<' si appli 
casse nella misura dctcrmiuat.i 1Lii regriJamenti; 
mentre i regolamenti non ro11te11g-0110 la sup 
posta deterrniuazioue. 
lo ne ho parlat» testò 11rivatauwnte r"ll'o 

norevole Commissario He;.rio, il qunle convenne 
meco eh» qucst'nruc»l« iueritn di andare ~[lg 
getto ad un magg·i<Jrc esame, per cui preghe 
rei il Senato allluch« vosrlia uasruett erc auche 
quest'articolo alla Commissioni' per \òCÙ•:re ili 
studiarlo e redigerlo llll:irlio, ponendolo d' ac 
cordo con le disposizioni \!dia leµ-1-,'C comunale 
e dei re,crolamPnti µ-iit approvati dal t;un•rno. 

Io quindi couchìudo doruaud.uid« il rinvio 
dell' articolo alla Commissiou.: pPr ulteriore 
esame. 

MINISTRO DI GRAZIA E Gil:STIZIA. llr•lll:<1Hlo la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la p:irola. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Il Xl inist cro 11oi1 

cli-.sente \lall'a1·t·•·ttar1·! il rinvio pr11p11stu .Inl 
l'onorevole ~•'llatnn~ (; iuv.urol.i ; P g·ial't:h··· vi 
sono altri articoli che fJ<"corr<' -samiunrc, si 
agi.riungnrà ad essi anvh« questo. 

PRE~IDENH;. Arrivati a ljilf',:.to punto, dovrcrurno 
tornare indivtr», es-<cnùu stati rimnudati vari 
at•ticoli alla Cuwrnissi11nc \H!l' ulteriore c,:.arne; 
ma siccome la Cuu11niss1une rwrr ha all<!Or:t 
avuto ll'Jllf"' di nl!l('.<'rt:tre •' pr11porrc nuuYP 
redazioni, " :ilc:1rnr articoli le sono stati rinvi:tti 
oggi sh~SS•>, 1T1·1l1!r•·i opp11rtn1111 di farp, domani 
vacanza , allir.cliò 1:t CJ11nr11i~,;i":w a\'(•ssc il 
tempo di studiare e 1•r•JlJ<HT•' l:t redazione degli 
articoli ad essa riwauuati. 
Per queste ragioni,,~ p•:n:h1: 11011 abbi:wir1 in 

pronto altri progetti di lq:g1:, ripPto la propo 
sta ui Ì:ll"t' dom[lni vac:triza" eh•' dopo doinaui 
si ripr1:.Hla la di~cussiu11e 1ld Cvdiee 1w11ale. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUST!l!A. L>owauùu la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha la paro la. 

l' _., .1' 

Ml~ISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZI! •. Io a vrPi prcfe- 
rito che la Commissione :n·esse potuto rndu· 
uarsi prima della seduta ili domani, perchè 
questa an.•s:;e poi luof!o: ci1'1 si s:irebbe 11otut0 
<'uns•·grrire tcncrHlo uua s1_·dnta 1p1esta sera, op· 
pure 1lom:lllì prima della seduta J•Ubblica, per 
1:s1!mpin, a mczwgiorn<)j e S•! la Commissiono 
!i1,;,;e disposta ad accettare 1111a nnnione all'ora 
pr.•indicata, io mi 1•orr1:i a sua disl'osizit>llC• 
On: 1•cri, la Co111missi<rne 111111 fossi: ili 1pwstO 
an i~u 11"11 llli opp1.1rrei :tli'<'-<p•~dieule proposto 
dail' nnon~vqJe ll<Jstr11 i 'r1_•sid1•11t<:. 

S1:natur1: BORsn;1, l.'..!11/111·,·. ]l()!lla1lllo ìa pa· 
parola. 

PRBWE'.\TE. Ifa la paro'.a. 
S"11:ttor" BORSANI, Udtilrt1'1'. La \•!'•!\•osta <lei· 

l'uavre' vie signor :\linistro era g1;l stata ven 
ttlau i11 St!llO alla Co111rnissi1mc, ma siccome 
aknui mernhri della rn.,tl•!sima hanno altre oc· 
CUJ•aziuui, C il \avorù C r11olto, llUll C sper;tbiltl 
nè 1•ossihil·~ avf'dn J>l'Ollto 1•er domani ali' ora 
1lt!lla s1•t!11ta, per 1·ni si 1wnkrd,1Je u11a giornata 
i111rtilmcntc; nu·nt:·e questo l.•~lll(I•• clrn rimane 
lil)(•ro 1•olr:·t esser•; utilizwtu d:tlla Cor11rnissio11c 
in gnis:t cli", \lo;•u la giurn:tla di ,Joiuani, si 
I "Js;;:t ri I ir• ·ndcrc e cv1iti n1wre la ùiscussione 
S• · 11/: d t1·ti interruzi <Ili i. 
~1·1i:t([lrc LAMPERTICO. lJomaud" la parola. 
PRl:~IDENTE. Il Senatore La11111i.•rtico ha la pa· 

rola. 
Scuat<•l'·! LAMPERTICO. l'•!r • 11tl'l con tfl che il 

Senato ~timass•• t!i t!'nr·ril(•, 1·r1•1lo mio dovere 
di assicurar•; 1·!11: la ltelni.,1'<~ sul progl'tto di 
i<'gl!c die rig11:ll'(l:t le S•1ci•·til e k As~ociazioni 
com rncrriali fu g-ia lin da ieri eousegnat.:1 alla 
t1pog-ra!ia e putrù "~~ere Jistribuita domani. 

PRES!l}E:ìTlì. Siccome pcr.J il Hcwilamento dcl 
Senato pre~crivi.·, che le Relazioni de,·ono es 
sere 1listrihnit!~ almeno 48 ore prima che si 
apra la rliscus,:ione, domaui non potrebbe met 
trrsi all"or<line ùel giorno. 

Si krrà qnin<li seduta pubblica venerdì pros 
simo ;di(! ore "2 pc! s••!fuito della discussione <lei 
Coclicr. ('(!llai8 e 1l<'gli altri prog-etti di legge 
che saranno all'ur<line 1\el giorno. 

La seduta è sciolta (ure ri :J14). 
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